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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli Amici dell' UNITA* si sono 
impegnati solennemente a Firenze a 
raddoppiare il loro lavoro. Essi hanno 
però bisogno di nuove forze. 

Ogni comunista un diffusore de 
r U N I T A* ! 
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IMMENSA RIUNIONE DI POPOLO A FIRENZE ATTORNO A TOGLIATTI E AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


Oltre cinnuecentomila lavoratori 


alla testa nazionale de 




Unità 




Il discorso del Capo della classe operaia: "Questo è, prima di tutto, il cambio radicale in politica che il popolo esige: da una 
politica di speculazione sulla guerra e che tende a rompere in due il mondo si deve passare a una politica di pace e di unità „ 


Una giornata 

indimenticabile 


La festa nazionale de « l’Unità » 
ha avuto domenica a Firenze un 
successo grandioso. Seicentomila 
persone? Settecentomila? Impos¬ 
sibile un calcolo esatto, ma in¬ 
dubbiamente oltre mezzo milione 
di italiani hanno partecipato o as¬ 
sistito ai corteo popolare, hanno 
ascoltato il comizio del compagno 
Togliatti. 

Fin dalle primissime ore di do¬ 
menica il viale delle Cascine è 
andato riempiendosi di folla che 
attendeva l’arrivo del corteo. Que¬ 
sto si è mosso alle 9,30 da Piazza 
Santa Croce e per ben tre ore e 
mezza si è snodato attraverso tut¬ 
ta la città, suscitando l’entusia¬ 
smo e l'interesse della popolazio¬ 
ne. In testa hanno sfilato i mem¬ 
bri del Comitato Centrale del PCI, 
seguiti dalle redazioni delle quat¬ 
tro edizioni de « l’Unità », da rap¬ 
presentanze • della Federazione 
Giovanile Comunista e dalle de¬ 
legazioni di tutte le province 

Quando il corteo è giunto alle 
Cascine, i membri del Comitato 
Centrale, al quali si era aggiunto 
il compagno Togliatti, si sono di¬ 
sposti su una tribuna per assiste¬ 
re alla sfilata di popolo. 

Subito dopo ha avuto inizio la 
grande festa. Una folla immensa 
• lieta ha gremito il parco fino a 
notte. 


ISstempio di Firenze 


Sono le 17,30 in punto quando 
si scorge un improvviso movi¬ 
mento tra la folla sul lato sini¬ 
stro del palco. Di li cominciano a 
salire gli applausi, e rapidamente 
si propagano a tutta l’immensa 
piazza per divenire una indimen¬ 
ticabile ovazione non appena il 
compagno Togliatti si affaccia dal 
palco agitando le mani in segno 
di saluto. Ai suoi fianchi sono i 
compagni Lungo e Secchia: lungo 
tutto il palco è schierato il Comi¬ 
tato Centrale del Partito. 

Gli applausi, lo scambio di sa¬ 
luti tra i dirigenti del Partito e 
l’immensa folla che si estende a 
perdita d’occhio fino a perdersi 
sotto gli alberi del parco fioren¬ 
tino durano a lungo. Finché il 
compagno Mazzoni, segretario 
della Federazione comunista fio¬ 
rentina. prende la parola e porgo 
il saluto dei comunisti della sua 
città a Togliatti, al Comitato cen¬ 
trale e agli ospiti giunti da tutta 
l’Italia. Egli comunica le cifre 
della sottoscrizione nella provin¬ 
cia fiorentina: 18 milioni, contro i 
6 milioni dell’anno scorso; centi¬ 
naia di feste organizzate, contro 
le decine dell'anno scorso. Gli ap¬ 
plausi prorompono di nuovo, 
quando Mazzoni consegna al com¬ 
pagno Togliatti, un assegno di 10 
milioni di lire. 


fi ealmto di Longo 


V la volta del sindaco di Fi- 
lenze, compagno Fabiani: l’ova- 
tione è per lui particolarmente 
affettuosa. _ 

«MI è stato ir m p rover a to da 
qualcuno — egli dice — di aver 
«regalato» il Parco delle Casci¬ 
ne a l’Unità, Davvero questa im¬ 
mensa manifestazione dimostra 
che il Parco delle Cascine non è 
stato regalato da nessuno ar nes¬ 
suno: è il popolo, tutto il popolo, 
che dispone liberamente dei suoi 
beni! /Dirissimi, prolungati ap¬ 
plausi). 

Quindi il compagno Mario 
Montagnana, dopo le parole di 
solidarietà pronunciate dal segre¬ 
tario del P-S.I. Mariotti, porta 
alla folla il saluto dei redattori 
o di tutto il personale delle Unità 
di Roma. Milano, Torino, Geno¬ 
va « che mal come in questi gior¬ 
ni sono stati così orgogliosi del 
compito che è stato loro assegnato 
• delle responsabilità chi* questo 
compito comporta ». « Stamane — 
dice Montagnana — mentre sfi¬ 
lava pqr Firenze il vostro gran¬ 
dioso corteo mi son detto: ecco 
una seconda bomba atomica con 
cui dovranno fare i conti coloro 
che vogliono portare il mondo * 
il nostro Paese a un nuovo ma¬ 
cello». /Prolungati applausi). 

Infine la parola è al compagno 
Luigi * Longo, vice-segretario del 
Partito e Presidente nazionale del- 
FAssociazione «Amici de l’Unità)». 

Egli, porta il saluto dagli vaici 


de l’Unità e riconferma l’impegno 
assunto dal Congresso degli «anu¬ 
ria, appena conclusosi a Firenze, 
di estendere, rafforzare, miglio¬ 
rare ancora il lavoro di diffusione 
«Grazie allo spirito di sacrificio 
e alla devozione degli amici —. 
dice Longo — l’Unità ha potuto 
raggiungere delle punte e delle 
medie di diffusione quali nessun 
altro giornale reazionario ha mai 
raggiunto e mai potrà raggiunge¬ 
re iti Italia. Il milione di copie è 
stato superato per numerose do¬ 
meniche consecutive. 

«Gli amici si sono ora impegnati 
— e riconfermano l’impegno di¬ 
nanzi al compagno Togliatti — a 
raddoppiare il loro lavoro. Per 
assolvere a questo compito ambi¬ 
zioso essi hanno però bisogno del¬ 
l’aiuto attivo di nuove decine di 
migliaia di compagni, di nuovi 
amici». Longo rivolge puindi un 
solenne invito a tutti i comunisti 
a farsi amici e diffusori de l’Unix 
tà, a far sì che il giornale di avan¬ 
guardia del popolo penetri dav¬ 
vero in ogni famiglia italiana per 
portarvi l’incitamento alla lotta 
ta per la pace "contro i piani di 
guerra, l’incitamento a una più 
alta e serena cultura contro l’o¬ 
scurantismo imperialista e cleri¬ 
cale, la parola di guida per le 
dure lotte del lavoro. 

Appena gli applausi alle parola 
di Longo si spengono ha ancora 
la parola Peter Georghiev, che 
porta alla manifestazione, con pa¬ 
role di ammirazione, plauso e in¬ 
citamento, il saluto del popolo 
bulgaro e del giornale del P. C. 
bulgaro « Rabotniceschi Deio ». 

« Il giornale « Rabotniceschi De - 
lo» —. egli dice — « serve la stes¬ 
sa causa alla quale si è dedicata 
« l'Unità ». Noi trarremo inse¬ 
mento l’uno dall’altro, ed in pri¬ 
mo luogo dalla stampa del grande 
partito bolscevico, per il perfe¬ 
zionamento della nostra stampa 
che è la migliore arma di un 
partito comunista ». 

Sono esattamente le 18,05: è al 
microfono il compagno Togliatti. 


Parla Togliatti 


« Cittadini, lavoratori, compa¬ 
gne e compagni, 

so che sono ormai tre giorni 
che in questo meraviglioso par¬ 
co delle Cascine sono riuniti i cit¬ 
tadini di Firenze per partecipare 
alla festa fiorentina e nazionale 
de « l’Unità ». Ho visto stamane 
quanti lavoratori e compagni ve¬ 
nuti da tutte le parti d’Italia 
hanno partecipato a quel gran¬ 
dioso corteo, bello, variopinto, po¬ 
polare, pieno di gioia e di entu¬ 
siasmo; ma so anche che, dopo 
tutto questo, molti di voi hanno 
il diritto di essere un po’ stan¬ 
chi ed io vi dirò soltanto poche 
parole. (Si grida: no, no!). 

Infamie della reazione 

E come cominciare compagni? 
Credo che, tutto sommato, dob¬ 
biamo incominciare, noi che sia¬ 
mo' affluiti a Firenze da altre 
parti d’Italia, col mandare un sa¬ 
luto dal profondo dell’animo no¬ 
stro a questa città, al popolo fio¬ 
rentino e ai comunisti di Firen¬ 
ze. Cara al nostro cuore è questa 
città, cara al cuore di ogni italia¬ 
no che sia sensibile alla bellezza 
della natura ed ai ricordi glorio¬ 
si della nostra storia. Ma d’ora 
in avanti a noi comunisti, a noi 
lavoratori essa sarà più cara an¬ 
cora perchè si aggiungerà a tutto 
il resto il ricordo di questa bella 
giornata che i fiorentini ci hanno 
fatto passare con loro, che i co¬ 
munisti di Firenze hanno saputo 
organizzare con capacità, con in¬ 
telligenza, con slancio. 

E poiché qui a Firenze non 
vi sono soltanto officine, bot¬ 
teghe artigiane, quartieri popo¬ 
lari, ma vi è anche un carcere 
nel quale sappiamo che sono rin¬ 
chiusi da un anno compagni e 
compagne di tutte le province to¬ 


scane (applausi vivissimi) colpe¬ 
voli soltanto di avere, in uno 
scatto generoso di collera, mani¬ 
festato l’animo loro tutti as¬ 
sieme, mandiamo loro un saluto 
caloroso; che essi sappiano che 
non li abbiamo dimenticati, che 
non li dimenticheremo mai (ap¬ 
plausi prolungati). 

« E sappiano anche gli uomini 
che governano l’Italia e in parti¬ 
colare coloro che amministrano 
la giustizia non con criterio di 
giudici, ma col criterio di coloro 
che vogliono esercitare vendette 
di classe o di partito, sappiano 
che noi ascriviamo al più tragica 
e vergognoso passivo del regime 
che attualmente governa - l’Italia 
questo fatto di tenere in carcere 
per più di ,un anno cittadini 1 
quali, nella maggior parte, sono 
incolpati e per lo più ingiusta¬ 
mente incolpati, di reati per 1 
quali- se .fodero-colpevoli, non 
potrebbero essere condannati se 
non ad una piccola parte di quel¬ 
la privazione di libertà che già 
hanno subito. E’ una infamia,, 
questa, una infamia che noi de¬ 
nunciamo, che noi dobbiamo de¬ 
nunciare dgni volta che parliamo 
al popolo affinchè si sappia che 
quando noi qualifichiamo, come 
qualifichiamo, il regime clericale 
e reazionario italiano, lo faccia¬ 
mo non sulla base di preconcet- 


grande festa non è che una, la 
più grande probabilmente, delle 
feste che da yn mese circa a que¬ 
sta parte il popolo celebra rac¬ 
colto attorno al Partito coìnuni- 
sta ed alla sua stampa. 

«Posso comunicarvi che, secondo 
una statistica non completa da 
noi fatta, a tutt’oggi in tutta Ita¬ 
lia hanno avuto luogo più di 1200 
feste popolari de « l’Unità » in cit¬ 
tà capoluoghi di provincia, e in 
paesi capoluogo di circondario, e 
possiamo calcolare che in meno di 
un mese più di 3 milioni di per¬ 
sone già si sono riunite in que¬ 
ste feste, hanno manifestato an¬ 
cora una volta e con maggior 
gioia, slancio, entusiasmo e fede 
che non nel passato, il loro attac¬ 
camento a questo Partito che li 
ha guidati negli anni trascorsi at¬ 
traverso cento battaglie e che sa¬ 
prà guidare tutto il popolo ita¬ 
liano alla battaglia vittoriosa che 
ancora lo aspetta (applausi). 


Saluto ai partiti fratelli 


ti e di pregiudizi ma sulla base 
di fatti, e del fatto, prima di tut¬ 
to, che vediamo le leggi dello Sta¬ 
to calpestate a scopo di partito, a 
scopo di vendetta faziosa. 


Milleduecento feste 


«Una grande festa, una grande 
riunione di popolo, questa. Desi¬ 
dererei però ricordare e non sol¬ 
tanto ai convenuti ma anche a co¬ 
loro che sapranno da lontano di 
questa nostra riunione, che questa 


«Un saluto particolare invio ai 
compagni che sono stati delega¬ 
ti a queste nostrq. festa da gior¬ 
nali di Partiti comunisti fratelli 
— il Partito bulgaro, il Partito 
cecoslovacco, il Partito rumeno, 
quello ungherese e il Partito del 
Territorio Libero di Trieste. 

«Non solo, ma sono lieto di dirvi 
che fra i rappresentanti di parti¬ 
ti comunisti e socialisti fratelli 
Inviati a questa festa vi è oggi 
qui presente fra di noi anche un 
compagno che viene dalla Ger¬ 
mania orientale, un compagno te- 


UNA DICHIARAZIONE DELL’AGENZIA “ TASS 


»» 


L’URSS continuerà 

per l’assoluto divieto 


a battersi 

dell’atomica 


Con menzogne antisovietiche il Ministro inglese Bevin copre la 
sua opposizione alle proposte di Viscinski per Penergia atomica 


desco (applausi) e noi tutti ita¬ 
liani che tanto abbiamo sofferto 
sotto l’oppressione esercitata sul 
popolo nostro dalle caste reazio¬ 
narie e fasciste che hanno oppres¬ 
so fino a ieri anche il popolo te¬ 
desco, salutiamo con particolare 
commozione la presenza fra di 
noi di questo comunista tedesco. 
Il quale viene a dirci che anche 
da quel paese dal quale scekero 
per la lotta contro di noi le schie- 

fContlnna In 5.a pag., 1.» colonna) 


MOSCA. 26 — Tulli 1 giornali «o- 
vietici hanno pubblicate ieri la di¬ 
chiarazione della Tass del seguente 
tenore: « Il 23 settembre, il Presiden- 
te degli Stati Uniti Trumun ha an¬ 
nunciato che secondo dati a disposi¬ 
zione del Governo americano uno 
esplosione atomica era avvenuto nci- 
l'URSS in una delle ultime settima¬ 
ne, Analoghe, simultanee dichiarazio¬ 
ni sono state fatte dal governo bri¬ 
tannico e canadese. In seguito nlla 
pubblicazione di queste dichiarazio¬ 
ni. sono apparse sulla stampa «me- J 
ricana. britannica e canadese, come' 
pure sulla stampa di altri Paesi, nu¬ 
merose illazioni che diffondevano al¬ 
larme in vasti ambienti. 

« In relazione a ciò. la Tass è 
autorizata a dichiarare quanto se¬ 
gue: nell’Unione Sovietica, com’è no¬ 
to. vaste ojjere di costruzione sono 
in corso: la costruzione di centrali 
idroelettriche, di miniere, canali e 
strade che richiedono il brillamento 
di mine con l’impiego del mezzi tec¬ 
nici piO moderni. Poiché queste esplo¬ 
sioni sono evvenute piuttosto di fre¬ 
quente In varie zone del Paese, è 
possibile che esse abbiano potuto at¬ 


to tempo ». Questa dichiarazione si¬ 
gnificava che l'Unione Sovietica aie- 
va già scoperto il segreto dell'arnia 
atomica ed aveva tate arma a sua di¬ 
sposinone. I circoli scientifici degli 
Stati Uniti d’Ameilca considerarono 
questa dichiarazione di Molotov co¬ 
me un bluff credendo che l russi si 
farebbero resi padroni dell’arma ato¬ 
mica non prima del 1952. Essi si era¬ 
no tuttavia sbagliati dacché l’Unio¬ 
ne Sovietica aveva scoperto il segreto 
deU’arma atomica fin dal 1947. 

« Per quanto concerne l’allarme 
diffuso a tale riguardo da taluni cir¬ 
coli stranieri, questo allarme è as¬ 
solutamente ingiustificato. E' da rile¬ 
vare che sebbene il governa sovieti¬ 
co abbia l'arma atomica a sua dis/jo- 
stzione. esso si attiene e intende at¬ 
tenersi d'ora in poi al suo preceden¬ 
te atteggiamento sul divieto incondi¬ 
zionato dell'uso dell'arma atomica. 

« Per quanto concerne il controllo 
sull'energia atomica, va dichiarato 
che un tale controllo sarà necessario 
per accertare l'adempimento della 
decisione sul dtneto dì produzione 
dell'arma atomica ». 


priiuu il loro stock di bombe ato¬ 
miche e poi a discutere su un si¬ 
stema di controllo intemazionale... 

CARLO DE CUG1S 


Il discorso di Bevin 
all’Assemblea dell’ONU 


trarre l’attenzione oltre i confini del- ___ . 

rumone sovietica. Conferenza sullatomica 

«Per quanto concerne la produzlo-i 

ne di energia atomica, la « Tass » flBluI 0301(3 6 DritBIHltCB 
considera necessario ricordare che fin! “ w umimiium 

dal 6 novembre 1947 il Ministro de¬ 


gli Affari Esteri defi’URSS Molotov 
pronunciò una dichiarazione concer¬ 
nente il segreto della bomba atomi¬ 
ca. nella quale affermò che « questo 
segreto ha cessato di esistere da mol- 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Perchè questo 
improvviso annuncio sulla bomba 
atomica sovietica fatto contempora¬ 
neamente a Washington, a Londra 
e a Ottawa 7 Perchè questa messa in 
scena per drammatizzare e dare il 
massimo rilievo all’annunrio? 

Questo ci si è domandato a Lon¬ 
dra nei giorni scorsi. Una risposta 
definitiva è ancora difficile darla. 
Ma una prima indicazione viene 
fornita dagli orchestrati commenti 
della stampa reazionaria inglese al¬ 
le dichiarazioni ufficiali dei due 
governi sulla fine dei monopolio 
atomico. 

Queste dichiarazioni ufficiali da 
parte britannica e americana avreb¬ 
bero avuto il preciso scopo di sug¬ 
gerire alTopinicme pubblica ancora 
una volta che nj-R-S.S. è si nemico 
che arma e contro il quale bisogna 
raddoppiare la vigilanza e la dife¬ 
sa attraverso patti militari e il na*- 
mo intensivo. L'annuncio avrebbe 
avuto lo scopo d! coprire e di aiu¬ 
tare l’ir.iziativa dei guerrafondai di 
oltre Atlantico per Un nuovo pas» 
in avanti sulla via della preparazio¬ 
ne bellica degli stati Uniti. 

Infatti una riunione segretissima 
di esperti atomici americani, bri¬ 


tannici e canadesi, avente lo scopi 
Idi aumentare le riserve atomicne 
iper mezzo di nuovi metodi di estri- 


Un aspètto dal grandioso comizio nal Parco dalla Cascina cha ha conclusa l’indimenticabila manifestazione di domenica scorsa a Firenze 


zi or. e dell’uranio, si svolgerà que¬ 
sta settimana in una località della 
Gran Bretagna che non è stata pre¬ 
lusala. La stampa britannica già 
(prevede che gli Stati Uniti cederan- 
;no alla Gran Bretagna una parte 
delle informazioni segrete sulla fab¬ 
bricazione delTatorrica ed accumu¬ 
leranno in Gran Bretagna tm depo¬ 
sito di bombe. Secondo :1 Daily Ex¬ 
press, quattro grandi centri atomici 
seno pronti tn Grn Bretagna per 
l’inizio della fabbricazione delle 
armi su larga scala. TI governo la¬ 
burista ha già stanziato sette milio¬ 
ni di sterline per l’efficenza del cen¬ 
tro atomico di Sellafield lungo la 
cesta occidentale della contea di 
Cumberland. 

I giornali reazionari londinesi ed 
americani hanno cosi iniziato una 
campagna bellicista per convincere 
l’opinione pubblica della necessità 
di intensificare il riarmo e della 
impossibilità di andare d’accordo 
con l'Unione Sovietica. E questo 
proprio nel momento in cui Viscm- 
ski rinnova invece aH’O-N.U. le pro¬ 
poste sovietiche per il disarmo, e 
per un accordo permanente tra le 
grandi Potenze. 

Dice il Daily Ma:!.- -GII Stati 
Uniti rifiuteranno di accettare que¬ 
ste proposte, anche se queste do¬ 
vessero metterli moralmente dalla 
parte del torto. Gli Stati Uniti non 
sono infatti disposti a distruggere ! 


FLUSHING MEADOWS, zìi. — 
Oggi ha parlato aìl’asscmolca ge¬ 
nerale dell’ONU, il Ministro aegli 
Esteri Bevin il quale ha dichiarato 
apertamente che « l’Inghilterra non 
aderirà a convenzioni intese ad 
abolire l’uso delle armi a omiuie 
se non quando sia stato dispo_to un 
sistema di contiolio veramente lun- 
zionante ». Il sistema ni toni.olio 
«veramente funzionante» *a.eo_e, 
secondo quanto ha precisato Bevili, il 
progetto di eontiollo ìntcrn.i/iuaale 
elaborato dal senatore americano 
Baruch. Tale progetto non pievehe 
tome quello sovietico la contempo¬ 
ranea proibizione della projuz.one 
delle armi atomiche e la creazione 
di un controllo internazionale fon- 
dato sul principio deH’unnrumitd 
fra le grandi potenze e lumia.o alle 
imprese atomiche in tutte le tasi 
della lavorazione. Il piano Baruch 
non prevede una messa al bando 
immediata delle armi atomicne c 
nemmeno prevede la sospensione 
della fabbricazione di nuove armi 
in attesa dell’accordo generale- Gli 
Stati Uniti e l’Inghiiterra chiedono 
che sia posto « prima » in opera il 
controllo intemaz.onale da loio 
proposto sulla base di un sistema 
maggioritario e assiemano che 
«dopo», in epoca non precisata, 
distruggeranno le bombe. Baru.h 
prevede infine la costituzione di un 
Ente internazionale, specie oi tiusl 
che dovrebbe controllare tutte le 
fonti di materie prime. 

Bevin ha avuto la spudoratcz'? 
di accusare Vtsonski cne l’UHSo s. 
sarebbe rifiutata di accettale tr.fi 
controlli « effettivamente funzio¬ 
nanti ». 

Il Ministro o’egli Esteri inglese ha 
parlato poi delie ex colonie La¬ 
ne, in merito alle quali n il. rt he 
detto che non fosse già no o etcì 
piani di spartizione britannici. Be¬ 
vin ha dichiarato che sai ebbe a a- 
spicabile la divisione deH'Erii'es 
fra Etiopia e Sudan anglo-egiziai.o 
Quanto alla Somalia, Bevin ha an¬ 
cora una volta proposto l’ammini¬ 
strazione fiduciaria italiana Dopo 
aver dichiarato che la Gran Breta¬ 
gna non avrebbe intenzione di re¬ 
stare in Tripoiitania, il Min.st.o ha 
affermato che nel decide: e la so. te 
di questa regione s: dovrà tener* 
sopratutto conto degli intere del¬ 
le popolazioni locali. Quanto rii a 
Cirenaica, Bevin si e limita-o a o.- 
chiarare: « durante la guerra ao- 
b’.amo preso un impegno nqi con¬ 
fronti dei Sentissi, noi dobbiamo te¬ 
ner fede a tale impegno ». 

Nella seduta odierna ha parlate 
all’ONU anche il Ministro c!c_J 
Esteri jugoslavo Kardelj :l q •. Ir 
per la pirima volta dmanz, all As¬ 
semblea delle Naz.oni Unite ha I n- 
ciato un vergognoso attacco cor»;re 
Je democrazie popolari ed ha latte 
volgari insinuazioni contro l’Un.o- 
ne Sovietica che sarebbe responsa¬ 
bile «di pratiche antidemocrati¬ 
che » verso -a Jugoslavia. 

Un primo «successo ha ottenuto 
oggi la mozione presentata da Vi¬ 
sa nski venerdì scorso per il raffor¬ 
zamento o’ella pace (messa al ban¬ 
do delle armi atomiche e patto di 
pace tra le cinque grandi potenze) 
quando l’ufficio di presidenza del¬ 
l’Assemblea generale ha deciso que¬ 
sto pomeriggio senza dibattito e 
senza opposizione — solo H Cile si 
è astenuto — la sua inclusione nel¬ 
l’ordine del giorno. 

La mozione sovietica verrà esa¬ 
minata dal comitato politico 

Si apprende da fonte aotirtio’t 
che i Ministri degli Esteri d-lle 
quattro grandi potenze si sono riu¬ 
niti quest» sera al WiIMrl Asteria, 
a New York, per discutere i prin¬ 
cipali punti cr.ntrovsrsi dei trai» 
tato di pace soetriaco. 
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Pag. 2 - «L’UNITA*» 

La sottoscrizione romana 
è giunta a 13.332.658 lire 


Martedì 27 settembre 1949 


Cronaca dì Roma 


In tutta la città domenica 
si è festeggiata « l’Unità » 


PER L’FSCI USIONfc DAI L’ASTA DI 3 GROSSI COSTRUTTORI 


relu casi emuLiai niBieiim 

. . — ■ ■ ' !■; ■ » v ì. 


SECONDO UN COMUNICATO MINISTERIAI E 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

Tatt» U risalili <ri reipoitaklll Itili 
Sttloai gieraiU tkt leverai* am laege 
Uri Mao itati risalitati a distai a caa- 
la dilla BaBiiiitaiiiai ti Firinii. Mirto- 
lidi airaaao prrtaato luogo ia Federa- 
tìiai li ugnati rianimi: Soffritti alti 
18715; Orgaaltiatiri allo 18.15; àgit-prop 
allo 18,15; Xtipotiabill dilli raguii al¬ 
la 17; àsioiaiitratiri tilt 18. 


Battaglia fra Coinè’ e Prefetturaaft r ° rertaìosq muoreun eccezionale «ai. 7 ,es 

m Tannalto dpi lavori di P dpi RIMI cadendo - <ia - arail(il altezze uccis eI aviere diTor ncolarra 

pel I uppaliu Ilei lavili I Ul I. UCI JUU Anche questa volta la colpa è dell'oscurità „ nrnie<tile , vrehh , b „ Hlltn M „ , nm . 


La Giunta riunita ieri per 15 ore - Il conflitto scate¬ 
nato da una precisa richiesta del Blocco del Popolo 


Il proiettile avrebbe battuto per terra e com¬ 
piuto quindi una corsa di centoquaranta metri... 


In circostanze misteriose è morto Beato. Ambiente Bove non ai ha F ,ulu IJUIIIUI Ulta turbo Ul CCIHUUUitrtinia ITICiri... w « . „ ,, 

il religioso Andrea Hodnik, nato a certo l’abitudine di far sapere al _ _ _ _ Poitiligralini: la coma, di Ut. all* 17 

Kupentlnel (Jugoslavia), 11 23 no- quattro venti ciò che si vuol tene- ' iwuri^i r fc t,. 11 io B . 

vembre 18TO. frateUo laico, ptitoie re celato. Ambiente dove ciò che In relazione alla tragica morte del-lse deU’emttorace sinistro, al accascia- .‘ Vi r.Mit.tn di 

«falla Cnnfot A rii Maria rìpf Marinni*_« . l'atrlnm Mlnhnla Pslnlan/l in inruivinl ifn ni Cllnln T *n m nrlloln m A n .nnnnrRn I BIbIMI V MfttJ®, femp, OCl IClJUIlUO 1 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MtRTEDI* 

Attivisti Cima. Rigutt alle 17 iu Fed. 

MERCOLEDÌ’ 

Iipittirl ti città alle 20.50 hi Fui. - 

CONVOCATIONI DI PARTITO 

UàRTRDI' 

Fili|rtUci dilli Ititi, (Gino Depposi. Fin¬ 
is Verdi, Csrtins Somentane) fornii. di tri¬ 
llila. rGapaynl delle wramurioai laterae. si¬ 
li 18.30 il Fcd. 

Camtaall: Uttrtellntare netttn* urbani • 
giardini alle 17 io Frd. 

Fsitiligrallii: lt ruma, di Ut. tll« 17 In 
Fedfrsiimi. 


- ■ V ■ ; ---? 0 °“ to è g ; a ciL 0 cei!:to f £S. e f ^SSJu - vi che «•- 

Pochi giorni fa. come l lettori ri- parte del Prefetto era flustlflceto della nuova esclusione delle tre B^cl^ at^a.'to" £"1 fine, che ha la prefazione di* non S^oZ'^dcSt?a^ £«^*£55^1 

corderanno, demmo la notizia del dal fatto che le tre auccitate ditte ditte. cadavere veniva rinvenuto dal con* dover, come tutti gli altri, riapon- ciato — il Ministero della Difesa (Ae- bhltà in via giudiziaria». rWamtaae, 

prossimo inizio dej lavori per la ai- avevano ricorso all'autorità tufo- Tale. perentoria richiesta metteva fratelli marlonlatl verao le 13,30 di dere del propri atti di fronte alla ronautlca), ha emesso il seguente co- Noi non abbiamo elementi per met- 1 ‘fJ*®* 1 


ni I Mini; cwnp. del 
alle 19 In Fidernlone. 


MERCOl-EDl' 

UttuliH, 1 compiei alle 17 la 


-,-- ............. -- -- ——• .— —— -- —- - - - —;cau.Yiri ytuiy» ìiuyouuiu usi tua- —- -- L'iaiu — Il ammieiu inaia i/uca. VYYC- uuiut in v» gmaiziana ». , .1 . ,, 11 , (V. 

prossimo inizio dei lavori per la si- avevano ricorso all'autorità tuto- Tale.perentoria richiesta metteva fratelli marlonlatl verso le 13,30 di dere del propri atti di fronte alla ronautlca), ha emesso il seguente co- Noi non abbiamo elementi per met- *.(ffiVLfJf,»L ,ìntàpS 

stemazione del nuovo Piazzale della r j a contro la decisione della Giunta, immediatamente in crisi gli asse»- domenica, dopo che la aua assenza legge dePo Stato italiano, munlcato: « Alle ore 8.48 circa del tere in dubbio la versione del Mini- 1,1 1 

Stazione. Per l’appalto di questi la- sindaco ed Asaesiiori elevavano SOri democristiani, che riunivano la era stata notata presso il Collegio La stessa situazione trovarono quei Riomo 24 c.m. U maresciallo di l. cles- stero delia Difesa. Ci lascia tuttavia BLOCCO DEL POPOLO 

vorl che si anatrano sul 520 milioni . smaat -° ^ nssesnon pie^uvanu Giunta d’uraenza dl Seni» Maria, sito In Viale Manzo- f un2 i onarl dl poli*]» che indaaamno 6e * arciere, di carriera, Pierro Italo, assai perplessi la distanza veramente u ni „ nrH , «*,, 11 .,. - cA nt o<-no orr domai 

Ì^G i u nt a a ve va^ 8 J n v i t a t o^ a d a! n'asta a *f ,a / ^^ocavano un'altra,aaU ^S^SSSTtatetofct alle 0 è ter- a ° n ° ZVr 7 °& •«" 

pubblica diverse società e. dai pri- I"^ 1 °^® ’ 2, ' * minata ieri sera a mezzanotte, dopo B n l c orpo dell’Ho P dnlk giaceva nel generale del Clarestiani. Padre Ago- n are preS? il^CoSo di Guardia' al momento in Tut sA verfflcato^’Uicl- Gr( ’ J0niIU| ‘ ■ 

mi scambi d’idee, sembrava che In iuuini-iaienu. l, asta veniva ese- U na delle piu dure discussioni che fondo della tromba vuota dì un mon- °t i no Lobo, scomparso. Il «8 aprile termine del servizio notturno, si fer- dente. Centoquaranta metri! Molti so- 

questione si sarebbe risolta nel giro guita ma il giorno dopo la Giunta si siano verificate in Giunta. La tacarichi In corso di installazione, scorso, in un istituto religioso rama- mava i n una zona isolata dell'Aero- stengono che una pallottola sparata a \ A / 

di pochi giorni. decideva di annullarla. maggioranza voleva assoggettarsi Dalle prime indagini risultava che no nelle stesse oscure circostanze, presidio, nell'intento di scaricare la tale distanza non può avere effetto 1 » $g9f I \ M 

Tutto nrocedeva ner il mealio Veniva cosi indetta una nuova li- alia nuova richiesta del Prefetto e u «ingraziato era precipitato nel vuo- PrecjPuana 0 HJlf, « e Vf, a Propria pistola d'ordinanza, una De- mortole tanto più se ha colpito il ter- 1% ^1 ^ VAgrl gì 

dunque, quando improvvisamente citazione privata, dj.Ha quale rlsul- la a man^^te^iaSó. 11 ' eia In Via Giulia. * «^"‘ p^óc^va mplosfon? dl° « ÉfTo° C^viam"!? 1 ^ 8 ad Tei K 

scoppiava la prima bomba. Con un tavano nuovamente esclusi Tudlni nuovamente le tre ditte, ma la fer- Accertato questo, alle autorità di Le autorità, sulla base delle testi- colpo e la pallottola, dopo aver stri- so eccezionale? oppure le cose sono ■' 

perentorio ordine, la Prefettura in- Talenti, Vaselli e Federici. ma opposizione dell assessore ai La- polizia e B I magistrati recatisi tul monianze dei fratelli marlonlatl, han- sciato sul terreno, raggiungeva all* andate diversamente? Sono state con- 

timav'a all’Amministrazione Comu- L’operato della Giunta n»n anda- vori Pubblici, ing. Giannelli, lo ha posto per l’Inchiesta giudiziaria, ie- no concluso per la disgrazia. Lo Hod- disianza di 140 metri l'aviere di go- dotte scrupolosamente le indagini? So- —•“ 

naie di includere tra i partecipanti va però giù al prefetto che, forte impedito. stava da rispondere al queeito: « Dl- nlk avrebbe imtjccato, per mancan- verno Catalano Michele, di Edardo. no stati Interrogati tutti gli avieri PFM|(J|JF , \R 

all’asta anche Vaselli Tudini-Ta- della sua autorità ieri invitava La La ragione dell’opposizione di sgrazla, suicidio o delitto?» L'inchle- za d'illumlnaztone. il vano lasciato nato a Napoli il J dicembre 19J7 e ivj del presidio? E testimoni, che potes- W/( Mmsuiniin»p ÌWt 

lon.i « r,,. a ,„ _ Cannelli all’inclusione Welle tre 8ta - logicamente, presentava serie aperto che immette nella tromba del domiciliato in Via Tribunali 309. che sero fornire una versione, obiettiva W\. ||ERAVIGUOSE U 

lenti e Federici che invece ne era- Giunta a dare sptegazoni entro cannelli auinclusione ceue ire amc flopra ttutto per l’ambiente montacarichi e sarebbe precipitato si trovava di sentinella alla Cassa del del fatti centrano? Sono stali messi A) |f.»0 , W0 « 000 ’CL 

no stati esclusi. Ta’.e «invito» da mezzogiorno di oggi sulle ragioni atto alia gara d appalto risale aie Jn cul ^ traglc0 fatto sl era verl . ne i fondo. Comando. Il Catalano, colpito alla ba- in luce 1 rapporti tra il maresciallo mcsm-Lm IP 

1 ultime riunioni del Consiglio Comu- e l’aviere precedenti al doloroso epi- rAuAMJSrlTl /a 

" a= ■ - nsle e dipende dalla precisa posi- - - - ■ - - — s a-=a. ■ .—— godio? “) IN 12 MESI 


IL COMUNE INTERVENGA PRONTAMENTE! N Jdl dl queMi tre famosi appaltatori 

- - ■ ■ - In una delle ultime sedltte, Infat- 

^ — — _ ti. durante la discussione di uno del 

fonili famiglili» ili Anlia 

l»l™r lllllllipill. ERI /■E.-EPFER do, quello de'le insolvenze di queste 

tre ditte nei riguardi delTammini- 

S 0 Ilo I ÌKCllbO lidio SlmllO ” uì ]7 ìn * irmai?utenzionedenestra- 

d, il compagno consigliere Gigliot- 

— . .... — - - ti, chiese che fino h quando la que- 

. . t 1 » . , stlcme non fosse stata comnletamen- 

Altre otto persone donrentìpro oqqi perdere te risolta, la Giunta avrebbe dovu- 

, . ... c- ut a . 1 , , . - r ^ to astenersi da Invitare Vaselli. Fe- 

Ih casa m via \ M. Ausiliatrice n. ol Iderici e Tudinl-i^lenti ad eventua- 

. li 69te per lavori. 

" L’assessore Giannelli. accettò la 

Un centinaio dl donne dl AcillaiMarla Ausllatrlre 51. che dovrà es- nrouosta c s’imneimò ad attuarla. 


INCORA UN FAT TO PI SftNflUE Alti SCUOLA T ECNICA Dl P. S. 

Severamente rimproverato da un officiale 
un allie vo si uccide cen una revo lverata 

Un voto di insufficienza e un “cicchetto'* cause del suicidio * L'insop- 
pottabile disciplina militaresca - 11 secondo caso in pochi mesi 


I domiciliato in via Triounall zos». cne sero fornire una versione, obiettiva 
si trovava di sentinella alla Cassa del del fatti ce n’eranot Sono stali messi 
Comando. Il Catalano, colpito alla ba- in luce 1 rapporti tra 11 maresciallo 

e l’aviere precedenti al doloroso epl- 
— ■ — . . ..——■ sodio? 

rnnnuina ni n D Ecco domande che rivolgiamo al- 

TEGNÌuH ìli P. U. 1« autorità responsabili. E cl augu- 

w riamo che tutto sarà fatto per non 

" lasciare La minima ombra sulla triste 

e AMs • ■ fine dell'Aviere Catalano. Perchè guai 

III Un IIITÌ/4|Q|il se dovesse rimane nell’opinione pub¬ 
ici Il llllll Jllltl blica 11 sospetto che nelle Forze Ar¬ 
ili UH Ulllvllllv mate siano ancora In vigore, circa 11 

valore della vita umana, l feudali 

_ 1__A ^ prlnclpll che vi dominarono In altri 

IO Plll/All/flrSlT!) tempi, con le funeste conseguenze che 

in I riVlIIVV^I nifi tutti conosciamo. 
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PELLICCE 

MERAVIGLIOSE 

15.000 3 000 15.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
seiua anticipo 

Colli e manicotti 
di volpe 

5.000 10 000 - 15.000 

FELLiCCERiE LXM.AJL 
Vi» SebU Piteriat da 
Siena 48 (Via Pia' di - 
Mirati) prlao dìeoo. 

' telefono 67.808 
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. . . SCUOLE PARIFICATE 

Domani riprendono le trattative , , 

per I miglioramenti ai marmisti ^?SSSS, l Ì?! ta- " 


liberazione di Roma, trovò una par¬ 
atale soluzione solo poco tempo fa 
e che ora il comune — per lnsple- 
gablt* pressioni — cerca dl riaprire 


siano ne a Fium icino A'I^SS^SSSS, ’S3I i" SSk° SSa^rCSSl STStó 7SS2: 

e at.n. pmslODl - era. m «aprire sfnotf ver» 1. ina al è Irvr.n- Sf 05 ,'."?””- rtL’Si '» “*■ — “|S n«l. “^352^” «“nlaSS 'gì! 

con la decisione di uno sfratto tot- dialo il forno della ditta D’Amato m a sapere che le eneo rimarrà rata non si trova vano altri allievi. ^ V a dato iff(voto d SfflclenzIi 

roso I colpiti in tutto questa serie via Garibaldi. 60 a Fiumicino. I vi- Invariato e le tre ditte non ver- .. rUmor _, delIa de tonazlone ha fat- Jlnìincìii nm ni. « I 

di trattative e aizordl. come sempre. p m de l Lido e di Ostiense, accorsi ranno incluse. numerosi Mmmllitonlì nnut^n^lilra t^oamle^efca- 

e ito strale ^h^dtoto'flne 0 deU^gu^r- mcn u^do ma m me'che già^ito- CoSn po1 accadrà q uestn mattina, quell hanno raccolto 11 suicida, che totano avevano visibilmente demora- _ „_ 

ra ancora non sono riuscite a tro- nacclavano la wa di abitazione, che quando la Prefettura conoscerà la t n nm ii^to l'anievo. che era ritoriiato al ne „ e 8PZ j on | del P-C.I. 

vare un hIIoesIo sicuro. sta. roduì II Dftnlflclo dccisdono, nessuno Io 63. trasportato a bordo di un automezzo »uo posto pallidissimo e tremante. n »niDiw 0 rem su udii ti itili Fidfri* 

Subito dopo la liberazione, esse sl — ■ - .. Quello che invece è più facile in- f 1 11 !R 5peda, , Ie * 8- Giacomo. Alle ore la [ compagni di corso, vedendolo cosi lioI| i^toaroAtj «tutra alla 19,30 pra- 

trasferirono ad Acllla dove occupa* aauqiii «p badai ADI * tiifr#» A u nprohA la Prpfpttura fi! disgraziato giungeva al pronto soc- abbattuto, ^i cr^no dati da laro per Rlt •_ «rtotraiitins dilli Maxim- 

cono un certo numero’di case abban- _ CONSULTE POPOLARI ** J J corso. Foco, dopo rt tentava dio» consolarlo nu» «gli^«a rimato toipo rioai sulla dichinariosi di Tnunaa ztla- 


_65te p«r lavori. .. |---- K - ......--- --- ... ,- —- lcr ,, Be , corao dcllWmble. generale T©l. 772-728 . 

L assessore Giarmellf. accettò la — — • dei marmisti è aiata esaminata • ditcuisa comunica che In attraa che 

n, OS ^,t e a I!S? r,8 ^_ L’allievo oottufBelale dl P. S. LI ancora emesso alcun comunicato uf- un meccanico, che è rimasto lnca !“cJenzVdeiralritoztone svil^DDatari a^ae* * ,IMltuto venga trasferito neìla sua 

Da qui la divergenza nella se- Dorln Qrama gna, di 25 anni, nato a fidale sto doloroso episodio. Tutta- strato sotto una sponda. dell auto- *^““ d 'F 'e *r.l“PP a ^"> • **, nuova e modernissima Sede di 
ita notturna di ieri della Giunta Nlcoaia (Enna), In forza presso la via, da informazioni assunte presso mezzo. Mentre andiamo In macjhina. *• .j p 1 .„?/ r Piazza Tuscolo — via Privata Tra¬ 

muta che è giunta a momenti tal- Scuola Tecnica dl Polizia dl via Cito- alcuni allievi sottufficiali delia 8cuo- , vlgU1 de i fuoco, accorai aul posto. "7” lo ì k X ar ri.» di verso - 1* tocrizlonf per il nuovo 
en»e drammMid da far to do Reni, sl è ucciso alle 17.45 dl ieri » * Guido Reni, abbiamo ap- , lan K no Iavora nao per salvare il dl- ^Thlùno aderito alle rtehif te de atoto acolastico ènranno accettato 

missioni all’assessore Giannelli. con ^ colpo dl pistola all’orecchio ggg *•£ £*$?& ZtpgES ££ m ° rte ’ ’ ^ & gn'KtlrS! ^‘paltoa^S^rvia^d^Por! 

^J®rmine_della riunione nono- ^ tanni. Insegnante presso «a *cuoi». ,-- ta Maggior, n. 0 dalle ore 16 all. 


L r atomica è scoppiata 
in mano a Truman 

E* la conversazione popolare 
che ai terrà giovedì «He 19,39 
nelle sezioni del P.C.I. 

Il groppo propagauiiiti Arila Fai Era- 


nuovo le trattative per la concessione dei «fl 

mtitlicromenU richiesti; la categoria ha 
deriso di soprassedere dal rincrudimento VMWV 
dell'azione sindacale e di rimanere in at¬ 
tesa dei risultati delle trattative che sa¬ 
ranno ripreee domani. 

I.a categoria è convocata ancora la aa- 
«?mblea generale per domani alle I* 
presso la Camera del Lavoro. 


| 'JtHt** Ititi {ti- * 5 

^RIVOLI I 


rono un certo numero di <àìs« abbun- uuraouu.t ruruuam ♦ “ « # , ‘ ' corso. Poco dopo sl tentava dl ope- consolarlo, ma egli era rimasto ^upo ««• Ki. 

donato daTprecedenri InquUlnl fu»- Tntta 1» consulte debbono invisre un loro interessi tanto e si faccia paladina ^io, tn3 tutto era Inutile. Alle 19 e taciturno per tutta la mattinata e u n 

aiti Dar naura dei bombardamenti rsppresentinte alla riunione straordinaria che dei Vaselli, Federici e Tudini-Ta- q suicida cessava di soffrire. a mensa non aveva rivolto la parola *' * * b ' 4 * 

Lo ca» erano* Inabitabili quasi db »4à luogo Hi i all. 18 alla C.d.L. tonti Le autorità dl polizia non hanno a nessuno. - 

Furono ^però *&*} Ki^cu^nti . ... ~ ' .. .. . mSnalS'Suiìtoto^ia '%T 

BSS'SiTitu«?e a ”%«o P ni u ìì A FORZA Dl URLA E Dl SCHIAFFONI AL TRIONFALE Ila Tecnica dl Polizia. 11 cui morale è 

Comune ne autorizzò l’abitabilità. ' --- l^ ven ^ nt ,® u^’ 0560 ,ns ° P ; 

dsgU l . nqu,,,nl un flt, ° w ’ ■' ’ ’ * -, • - , . • # fon^^ottoportl^da*]parte def*comam 

; t rrM ,sa i La oronta reazione di una tabaccai^ sS£F" ,S: 

fuggiti al tempo del bombardamenti W ria. geniale D Antoni. 

uvo“«» . p SbS,°M."sS?.o‘°chS , 5o 1» . J. • . . uSt?sn 

Addamlano non prenderà 1 provve- 1 arresto di un rapinatore armato L distanza dl^pochi^ mesi. Infetti, 

aimnnti hai pQD/i L L nel precedente corso, l’allievo Le Grot 

dtmenu oei caso. ^ . , x . . .. ... —■ .< ,„.i u .n.v»<,n 

Ad ogni buon conto Ut delegazio¬ 
ne delle donne ha ieri dichiarato 
apertamente che gl! attuali abitanti 
delle casette non sl laaeeranno strat¬ 
tare. 

Sempre In campo di sfratti addi- o _ ...._ __ _ 

tlamo all’opinione pubblica un’altra ann l. che aveva partecipalo al ten- scendevano a Largo Trionfale. Qui. abitante In via in Arcione 73. è ca- òì ànv'Ziì'f™. 
gravissima deliberazione dl sfrutto tatlvo di rapinare la cassiera di un mentre la ragazza proseguiva a piedi, duto invece nelle mani della Polizia. Q 1 «risi* UI1 « nc * ioro 

che metterà In mezzo alla strada bar, è stato arrestato questa notte. I due malviventi prendevano un tassi Si tratta di un giovane non nuovo ad T,,», i- 

otto persone. Sl tratta del signor dopo un drammatico inseguimento e cominciavano a seguirla da lonta- Imprise del genere. Sono In corao le AntnrftA di PoliziI hanno « tarda 


Convocazione ltalla-UR88 

Oggi »H« 19 la ria Salaria 44 1 TcapooMblli 
dri circoli Oolnaaa. iàqiiiliiM, todoviri. Mica», 
Frali, Borgo. Cam^Uril!, F. farlo». 


toglie sl uxlse anch’egli dopo es¬ 
tere stato rimproverato d, un Inse¬ 
gnante. * 

Ieri sera, alcuni amisi del povero 


QUALCUNO RESPIRERÀ* P I SOLLIEVO 

E’ morto l'industriale Rossini 
accusatore di mons. Cippico 

Colto da un attacco di paralisi cardiaca 



"Uh* i / ‘ 

CRECORyPECl 

JANEWyMAN 

(LAURI JMMAK^r. ; 

M W i^TECHNKOÌtKfl 

~ - 


Luciano lavarono, abitante In via S j ne 

Classifica fra i Settori nella 
gara per la sottoscrizione 

La prima cifra Ind;. _ la aamaaa ver¬ 
sata, la seconda la quota per Iscritta 
e la tersa la percentuale per obiet¬ 
tiva; 

1) VA Settore; L 1.QM 7R; L. 114; 

1*1%. — Z) I Settore: !.. 1.18J.ZS*; 
t. 104; 119^4. — 1) V Settore: Lire 
521.930; b. 160; lto’V — 4) III Settore 
b. 1.695.775; t. 236; 113S. — 5) IV 
Settore: L. 2.377.618; b. 262; 165%. — 

6) II Settore: L. 2.541.580; «,. 216; 92tfc 


Oramagna hanno Inviai»: r Ntcosla 

Un giovanissimo malvivente dl 17 1 notori prendevano Insieme il tram ei L’altro. Il Henne Fabrizio Di Marco. P 1fpnp d Ptt C -f 1 ^ L’industriale Alessandro Hossini. e angina pectorls » lo colpi all’epoca 

mi. che aveva partecipato al ten- scendevano a Largo Trionfale. Qui. abitante in via in Arcione 73, è ca- ^ nella trieté fln» rial ìnn. l’uomo che con la sua prima denun - del colpo Ouidettt'Clppico, che . rap- 

J * ^ ’* * duto Invece nelle mani della Polizia. Casl delIa triste Q e rtei oro CTO provocò l’arresto dl Monsignor presentando un danno di circa mez- 

S1 tratta di un giovane non nuovo ad «■„;{?' dt ,i 9 i nV9 „, aiuovn io Cippico e II procedimento penate nel zo miliardo, costituì per lui una dura 

2 n ,e Autorità dl Polizia hanno a tarda corso del quale vennero alla luce le mozzata^ che lo scosse profondamente 


notte emesso un comunicato nel attre tTU ff e del * a 9 ace PreMo. si è nel morale e net fisico. 

ouale si airerma che il suicida era *P cn f° ier * improvvisamente, per pa- Quando si presentò a deporre al 

affetto da una malattia venerea, dl cardiaca, nella sua abitazione f ro £^*o contro Monsignor Cippico. 

cui non sl sDecifica la natura. m vi a del Massimi a Monte Mario. il Rossini appariva malfermo In aa- 

C À questo malattìa sl faTcbbe risa- « deT 

lire le cause nei suieidio nc - effettuò ingenti prestiti ah Am- vio del processo, le condizioni ael- 

. ministratene dei Beni della Santa v industriale si aggravarono, tanto 

ma Impe «ire ■« eass.cr* r^» « «""*"* «■ «»*■»«9» - SetJe ttonsignor Guidetti, tl danaro che. per consiglio dei media. abOan- 

to^gll* in- esclamando con voce minacciosa ^ Sta, la p in I ' Edili al fin Un ireccfltico incastrato a™àpere U in a Lgiiito U che r and osi nel più assolato riposo’. Noni 

“«0 ■ autotreno cappotto SSSTW ffVSSSTSt 5SSSS 

’ rr ter- „ —«rione -raoUltamente Im- detta per am-reeledi 28 alle ore 17,1# qrat- - sistemare l'affare Puccini. ItLìf u 

, , prevista 1 attondeva iTrfovane rapina- t™ remlri nelle «e«e di Plazsa' Ftaoeehia- Una grare sciagura sl è verificata figura di primo Plano nel mondo j? 0 iL JI | i deceduto * ^ Ui ’ U 

i tore’La dtmna. lungfdal io «paven- » Aprile, PUazaie degli Eroi, rima del- alle 2.30 di stanotte sulla salita Vi- dell’alta finanza. Alessandro Bossini B?”*"****?* . 

Ir .^ s f c tarsi, al «tuva suU’aggrtosore. al- >• M.rmtetl» e Pialle dl Fort. s. Pa- sclerella nei pressi dl Ponto Galeria. areno fatto t a sua fortuna In Wran- ^ ri 

’ ‘ un palo dl ben assestati Oratori saranno; Romagnoli Fiilppet- |j rimorchio dl un autotreno In ma- eia e la su a posizione era conside- ““^ort «MonMgnor Cippico e 

- ^-—-“• • nocra si è rovesciato, travolgendo rara solidissima. Il .primo attacco di 

la scomparsa deU'industridJe venù 


Comiri (fi lavoratori ei.ii 
per il contratto di lavoro 

Il Sindacato Prorbiria’e Fdlll al fine 


suscitato enorme impressione -,-. - -, 

Poco prima della mezzanotte, la ai- a * ,Itazlon * de,,a g,0vane ’ ,a 

gnorlna Clara Zibellini, di 27 annl. sorpassavano. 

abitante in via Tommaso Campanella Quindi facevano fennare II tassi e 
n. 41. cassiera della tabaccheria che dei due ne scendeva per aggre- 

ha sede nei locali del Cinema Impe* aire la cassiera Estratta la ptetoia. g™. «■ wuiurirt «> -mwiv 

riale. In via del Corso, chiudeva lo - 

esercizio, dopo aver pretovato gli in- u trad | zlonaIe: «o la borsa o la vi- n Sindacata Fmrlnrja'e «Bill al «ne 
ca xi f ons “t en “ nella somma Ut 60 ta!». tentava di strapparle la borsetta di fltutnre le trattative in corso e li 
mila lire, e sl avviava ver.«» via RI- contenente le 60 mila lire contratto collettivo sulla rdìllvia, ha ln- 

£rìf*a^La Prender * “ ^ ^ *"* Ma una reazione mmoiutamente Im- *“* per mereoledì zs .Uè ore 17£# ,rat- 

nare a casa. _«_». ....-a». » „ n i n> . tre romlxi nelle tane di Fiasca' Finoerbla- 

Duc giovani malviventi, i da al¬ 
cuni giorni ne studiavano Ir mosse, 
oedlnandola. cominciavano ■ a seguir¬ 
la. con !a ferma Intenzione di effet¬ 
tuare il colpo. La cassiera e 1 rapl- 


iiliiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiia 

OQQI «PRIMA» Al CINEMA 

SPLENDORE 
e QUIRINALE 

fosterTm^^P 

TuAAoM, 

BEY 

O&MA. Tt*- J*/ 


LO SPOSINO ARRESTATO PER OMICIDIO 

Due carabinieri bussarono 
e la luna di miele fini 




ilei 



•he Io raggiungevano Ini* 1 . Oregon • Faimueel. - 
lasciandolo mezzo tra- 1 


Teatri - Cinema • Radio 


infatti a mancare uno dei principali 
accusatori net processo dèi Monsi¬ 
gnori » • _ 

RIUNIONI SINDACALI 

Trita I# Krifmtl statatali, la àtttfMa, ri 
GriJattrld mm cavatala affi alla ara il 
alla CAI. 

_ . ,_ _ . , , . . , „ . _. lafarirratraarfiarl - Tri, I ItnnM 1*- 

■sri — Ama KriAra: U grate lassa — Ottavio»; «Pcarba 11 aemlcMa — Palato; tot! PaUlid aona mavacati ta aaaamklaa ga- 

Ama Filma: La Ut iagiieetàiaU — Ara* AItaaii8« — Palmtriaa; il etraib Al Fra»- aerai* alla Giara del lana (Fissa Dqai- 

Mellrrtrli: Virai a vivere eoa »e — Ara* Aratela — Parisi!; to vedova allegra — 1 imo 1) aggi alla » («celli Aal lama Aiaetri 

Frati: Casaoova (arebto teli « rie. — ira* attiri»; Otimjufl 41 Lati*» 1548 — Pizza: • iti tara» 41 Batte) alla ara 17 M (mHI 

Framttia: II Aesma 4eila cane — Arar La Usigli» StaMsrA — fabisalt: U dei tana aari). 1 

guirara: Ua strila i4e»l» -- Ansa Usi: proibita — fatriaatta: « Tba ebaaa. (17, 19.15 Cassini ni tafana Totraria 8 Paola, 6m. 

__ __ „ ***« **«« »«• - Arata S. tetlitf: Sor o 21.45) — Itala: Miaeea Iraglea — lai: Mercati Cmerall. 6M1. ialini All. «gì 

Due spostai ta viaggio di nozze sono seguirli ed egli, accompagnato dalla GII avvenimenti «1 auneguono ora «•*» Fer4ia«a8« JfaneiU a ta esmprisaria e* lem?* per issare - Ann Tarai!*: la Mtara tragica - lialta: late*» W trap’ri all» ara 18 gran O.ULL 4M fin. 

stati costretti ad Interrompere bru- moglie, veniva condotto alla Tenenza a ritmo incalzante, cinematografico. 11 Wu “ TeiraUa». _ / laas» 4elia legga — àraaTntn ss m: I ra — tirali: Tia «1 vesto — Basa: U croce. 

scamente la loro luna di miele per il dl Piazza In Lueina. primo rapinatore, entrato nel tata TEATRI 17““ - Acgaaria: Delitto, adì* 4;i faoe* - Sotto «_#»> « tosa — «rifa»: l|||||||lllll||||||||tllltllllllinillftfl>llinil 

fermo dello sposo, operato domenica in risposta alla comunicazione del con la piatola In pugno, ordinava allo aTl: ara *1: Comparata Melliti: . Tl ss« 

mattina dai brigadiere Ciucci e dal fermo avvenuto, i carabinieri dl Pra- autista dl allontanarsi a tutta velo- . mx *^ «k • _ noto- «rt 21- Carnali 

carabiniere Alberico. Gii sposl.-^he t o chiedevano la traduzione « straor- cltà, m a l’ auttata. dando prova di Ctoora: • La sta 4i torlo •. Su 1< **aLiiT f*U2 a 2* , T ‘UL.!" PT ta: F *V “tL „ UHU: , 7 *~ 

sono anche cugini. Renzo e cleMen- alarla » del Fioravanti In quella città sr*nde .coraggio e «angue freddo, to- talli — JAgalli. A «a4 £ Ta«i - Armala: tasta — to rri!»: fucW il sratea» 

tina Fioravanti, alloggiavano da qual- cosi alle 73.55 della stessa giornata lfl lev a la chiavetta di acce nsione ed ' VARIETÀ* V* *>^ rrip ? j * ^ # ^ r * — ta telare: La atti jernMta — *ta£»s: 

che giorno all’Albergo Teatro Marcel- ta rnnnt «KinTH.*» a n usciva dalla macchina, cominciando a VARIATA giee» — Astra: fmaa* Iella — Aitaste II »*Hi»rt tarlar* — Ugsrtìsts» : Pimi 

Io In via RuinagUa, 4. Alle dieci della urlare per richiamare l’attenzione de- A.I.C.: Tem V»a«r» «al DtxaV» • Gra U geriti*» à*i» — 1 Usali ta: la puh Ita ri» sei si smjm — Tri tara: Tota t)Irgr< 

maUlna di darnenica* mentre Ostava- * U »r»ntl Al rapinatore non rimane- Tartota - AUAMX1A: Stara* réesm* * ma - ksgsstss. to£ce («et - Asma Ultore» - triffte: Manie» ~ 

Som .titolato q Sra C v > « ltr » via dl «campo che la fuga a «*,. Uteri _ unni Arila to te mtasrife - Amasi.; Decita all’alto Testai Agri!.: Futrem etera Frato— - 

trimonlo,staurl nell’Jntlmlti dilata- 2^i™ aUandata * nckrà anCOra pJÙ p!«»L Ma gl* altri agenti, richiamati LT- U FCTICZ: Fer te te acràe » riv. larierizi: 4 5,!;r - Delegaa: Il emtrita sai- Tote.#: I* gorra gerito - Tittsri» Osm- 

co stanza. quaKrono ha bussato alto a * naro * dalle grida deH’autlsta, stavano uscen- _ UHAHOtA: U Ara ag rioetfca to • ere- I Hete* — *t«starai»: Fairita — Capi- firn: Un» Aalle 9 rito, 

porta ponendo fine al viaggio dl do dall'autoparco . gagais Bixri Ùberii — MARDVI: L'aagri* rii: ! tra toteltaras — Cagrmica: Il 

nozze'. AMICI DE « L*lfNITA* > , rn . qqete condiz ioni d i estremo pe- w Ariora * riv. — FtDTCIFE: fi 13 am ri- grate Batate — Cmtacaita: Fer acmgra « NADIO 

Il Fioravanti è stato fermato perchè . . ricolo. JB furfante ave va _un lamp o d i • riv. — VDLTV1M: La «erto rime a* (tane aamrs — Ciac-Star: Amstara a »» tlKSl . tra n- w M ija. «tritato 

smoettafo di essere. iniKmc ad altri. „ . fedlis, THttt, kssjiìe gvnlo tacito (Ul Uul, sl dava s rln- ^ SorUsW TH # ri* TiRtcEut — Cbfii; ftksi tatti etn — i«. . 1 . _, 1 ^ ««re. i:*_i 

autore S tm orniddte immesso à s « UVrd >* « «« 1 «arenatali £ Sei- correre i! complice, unendosi al grup- • c«U fi Kimm: Sjras « riv - Calma*' ,7 *“ W «7ra ,2 2ì. ~ 

Prato* 1 * carabinieri di ^u^dttà ** “ **" e CINEMA to.«rte«A:eri Ari rera — Caiasm: li te \\%: ^««IrirT-^- 

avevano Incaricato quelli di Roma r*sg»asakfii Ai Grappe »em atosrra riSoen^ 1 in^af Trìodi nella gran con- AAriama: Asia* » «erg» — Aliami: D"' esalta- 1 * Feratrid MlT * Dalta^ìrariert * iM,e — ,8 * 5 ® : * Tr * taAniml •^M^^aarri 

dcnericerche che non harao rlch le- » '-r-*™ « «jp. em. «rara fu5}<we dileguami are fArerim - Ansa «£ Ttari. toare te WH - 1943: U vra tei libratori - 1943: 




sono anche cugini, Renzo e Cletifèn- tonarla » del Fioravanti In quella città, glande coraggio e «angu e fred do to- 
tina Fioravanti, alloggiavano da qual- cosi, alle 7345 della stessa giornata gucya “ chiavetta dl accensione ea 
cheglomo all’Albergo Teatro Marcel- j a coppia era costretta a lasciare Ro- de¬ 

io In via RulnagUa. 4. Alle dieci della ma per tetraprendere un viaggio dl 


Irilf-'AArS ZaliTSia^MrtSi- Si h .ratel &> - silrt.' sf*?^ | ,,,,,,,,,,,,,, « ,,,,n,,,,,,,,,,i,,,,,,, IIIIIinH , i||| | H||||| , ||| , |||||||| l | , , , |||||||„| l ,||, 

«. «, £ “pi ss. t| °" nmn ' ■ • *' «~— 

Capraniea ed Surppa 


sospettato dt essere. Insieme ad altri. «*, '"JuV 

autore dl un omicidio commesso a eo a 1 uyraxVI 

Prato. I carabinieri dl quella città - ** V *'** 16 F m,# u • òrt ' 




4t 


oei» ncerciw cne «ori nenie- v. J .-- m <iciMigmg «4 

sto molto tempo. I due tutori della F"9* 1 ' * *lta n«re* ri. «i cvri- fustame a dileguarsi. 

legge Invitavano Renro Fioravanti a 1 . *** ** n V* hTÌ Settori, alle 

19.30 preetae. I 

t:***i*<iiieeeEeeiitntifii(mi«aef«iteft((ttn I . . . __ — 

, CONVOCAZIONI AA.P.I. * T\TS^1f^ÌA 

i ksprvatnnn u nniose tei rwp«»*4;H £ tati» ta Set- 

VadClVaiUllU traoìmi e Sedei arinlill telIiTTI. rie 

Domenica l quattro nostalgici romani ieri!ili. 

tono andati al Colorato ad arcoltare sa avrete» Aerato arar teg» aggi, alta »ra 19. 

certo Cucco, ex ministro alia Cultura ;a vi* Sarai» 13. à riauàa a aarte£ va- 


PICCOLA CRONACA 


Domenica t quattro nostalgici romeni 
sono andati ai Colosseo ad ascoltare sa 
certo Cucco, ex ministro alla Cultura 
Popolare detta repubblica di Salò. Il di¬ 
scorsa era attesissimo. Si vociferava che 
Cucco avrebbe spiegato come mai si rea 
sbagliato quando sverna scritto il famoso 
libro su: « Perchi gli inglesi perderanno 
ta guerra > pubblicato nel 1*44. Carro, 
facce*. Al* preferito tacere tulle ragioni 
del suo errore e La fstto la consueta 
tirata funebre suirappeso per I piedi; 
per cut tutto i finito con « gioesinem » 
• « non fiori ma opere dt bene ». La po¬ 
lirla non *i A sfaticate molto. 


tara. 3 ettotee. alla «rea ars « sella «tema Jg £ Z parataAd g ira re am 1143 


•Emi; un • carpe — uww; w tk.n. — • ir» mvw ■ « a. 

«re A*Arene* - ima iti Tiari; Ctepe te UUi ~ ^2* *?**•, - 1945: La vera Ari lavoratori - 1943: 

F»tetato - Dril» Frartaoa. Ite* ^ Asepeta - 71.08: Sri Armare*ta re- 

- - — | - t •* S=?VFf - Wta Vittnta: Il ,>,u «aerina» - 7145: . Tra t* «a» » - 

' I «mlW H Frukratrj — M v«k»Uì: to 30 - i* LlU 

\T A /^ITI f~\. A.T A A 1 «*» «»<tera — Kasa: Genitore re ras urrr, \ID41X . Ora 1348: tare tri re- 

tfftT* ~ L«a aelte al- «itali - 18: Orai. Ferrari - ».4à: . ti- 

_SììJL ■src-. 1 ’- i il 

900: L Malia, sa; . bare rate » siiTtolta: . Fatesi» . al — ^r* : 11 « IL CUCCIOLO I 

re ÌTfr* a,,e . irita u n SS5ta^dtf » glovmu lm «gran gaU» ai RITO Li 

_ _ ^DPXJriTIAS n*’ - Ito b- sete* — Feltra* £ Trevi: futuri — Dal- Dopo 7 mesi <B programmazione del 

-re?** i — v-ajiia W ptiì »1 a — SftUt Cauri: Smin « film del secolo * Via col Vento, U 

f 1 ""* 1 * rmwn H Uta» fentN. je r il fuie tri Cl — Ctlto: Imittr» a Ville- Cinema Rivoli è orgoglioso dl nnan* 







MI Unir 71 AA TTO 0 U : L Atei to. in; . barerate • siiTtolta: 
- Il rato si Im all* 5.17 a tnmetta alle I Innesca», Gal tari* a Barata. 


Fatesi* i 


mn idltotu fVra (tetri**! *si ***' w **' ri """* *• ***** _ fl ■ /**. fi 7**^* **? New» CÌ — •*!*>: A ree* tara a 'Valle- cinema Rivoli ÌT orgogtloro dt'annor^l 

retti, ir'.ìs set, Ltensi .ha «marni* to ferra Matrim ral 37. __ «Ut* tarata ta Asta Ad S «ttrira, ai tetri d u. _ |*lrea' Sete errate — Ita- tiare tre altro coltrare della Vetro. I 

Itali» il F or ’‘^*9 1 ^ y ** ***— ritrarato - Treyatya ral f tara» ^^um-e i.^ A attohet, alia «ra 8 Qg. Bnrenàa — Rmifal: La «pia Ari la»- Goldwyn-Mayer: IL CUCCIOLO, da*. ( 

* ******* * 9 *rtarto ta ivAìimii. aisiaa e ■re tni_£ to*i; 13.9^64 . Te r firn la Farai ti atteia*. rieri — Ritrepeljtm: 4 Agli» *— totem: silicato come • una gloria dello scher. 

IVTTD - F AeeeAat* afi'teeiAal» Orare *9f1 • ori» p rarai ratomeato « aera» FH1A - Le casa Ari «rapegra frinii U grate bara — bAiiaiirire: Baia A: «no e del colore». 

Battati il mpagi» Grate hvalite £ gaerr* rm Tmlca* aminirerato. Trepti itola re- Uegisai. Sagittari» Ad Siate rata pr»v. le! Gratti cere a* ira fr appi ; Sala •; AAiri * Giovedì ». alle ore 71,66 preda*. IL 

lato» Malriacd es raaUttaate teli» trarr* _ Uverati ta lepra, A stata allietata teli» l’raerrito — Vtractae: Capitaa Fari* — Itera: CUCCIOLO verrà presentato m « grran 

Ai iitemiese. Alla toaìglia la traAegliaase FUB nXD&I - « ta aere te Ha Ire» • «saetta £ ai vispa naaehtatto. 6U ugtri Lite totale — OfcacakU; li tu Letta — Mtjn gala ». Sono aperte da oggi le preno¬ 
te • lttià ». all’Area* 7 «nata; • Stoma • al bla 4 «ira- mipltori a lai • alla era testile creata» ila: Odi a narri — Orto»; Dimmi aAAto - razioni. Tel. 46 .SS 3 . ’ 




emaavrro ara 

VICTOR FlIMIIff vMFRVYN UNOY 




pia: Cidi assarri - tota: Dimmi aAAto - I «azioni. Tel. 46.667. * IflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIflIlimiflIlllimflIIIIIIIIIIIflIlllllimillllIflIIIHNMimifflIIII 


DNA PEIFE 1 TA OIGHHZZAZIDNE 
NI HI H 1 SECCA 
IL VUTH StIVIZiO 


PAH BeRNAlio 


ROMA 


i 


TINTORI DAL 1827 


.la Amila, U .mAtRMÌ 

Via Quattro Pontaiw. « - » » 411M 
Via Luigi Se t t e m b r i ni. Ri • » 

Cono Rlnaedroento. 14 • 

Cono T ilt—. IM • 

VU 9o, •• • . 

Via Brttannia, M • 


Ito Itorantta 17-6 

VMt M 
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Pan. 3 - « L’UNITA’ » 


-» . ìv, •-■ - - ■ y ‘ 



Martedì 27 settemfire 1949 


UNA GIORNATA MEMORABILE PER I LAVORATORI ITALIANI 


Lo grande festa dell’ Unità a Firenze 


QUATTRO ORR E REZZA DV SFILATA 


Un tricolore rombante 


aprì ilgrandioso corteo 




Gli alfieri in motocicletta - “Il comuniSmo è la giovinezza del mondo 
Un racconto lungo più di un chilometro, animato da migliaia di volti 


FIRENZE. 26. 

« Bisognerebbe che tu fossi 
quii » esclamò, una vecchia po¬ 
polana seduta sul marciapiede 
del Prato. L’esclamazione era ri¬ 
volta ad un grande ritratto a co¬ 
lori di Gramsci. 

La sfilata durava già da due 
ore e. sì, Gramsci avrebbe do¬ 
vuto vederlo, questo magnifico 
film sul suo Partito, che per 
quattro ore e mezza, da Santa 
Croce alle Cascine, è stato ac¬ 
compagnato da una colonna so. 
nora di applausi, di stornellate, 
di musiche festose. Gli hanno 
fatto da battistrada tre gruppi 
di alfieri montati su motociclet¬ 
te. Il primo gruppo portava ban¬ 
diere rosse il secondo bianche 
e vérdi il terzo: insieme forma¬ 
vano un tricolore rombante e 
sventolante dietro il quale, salu¬ 
tati dagli evviva della folla, cam¬ 
minavano i compagni del Comi¬ 
tato Centrale. Sul piazzale delle 
Cascine questi sono poi saliti sul 
palco sul quale si trovava già il 
compagno Togliatti, ed hanno as¬ 
sistito a tutta la sfilata. I Diret¬ 
tori, 1 redattori e i funzionari 
delle quattro edizioni de « l’U¬ 
nità » venivano subito dopo 11 
Comitato Centrale: è una for¬ 
tuna che può toccare solo a chi 
lavora in un giornale comunista 
quella di sfilare tra centinaia di 
migliaia di lettori, udirne l’in¬ 


compagni Torinesi, che portava¬ 
no come segno di distinzione urp 
striscione con l'annuncio delle ci¬ 
fre raccolte nella sottoscrizione: 
venti milioni in Piemonte. 12 a 
Torino. A grandi lettere rosse, 
« Viva l’Unità » diceva una serie 
di cartelli portato ciascuno da 
tre operai In tuta. Seguivano 
giornali murali, grandi effigi di 
Gramsci e Togliatti, torinesi di 
onore. 

Un nuovo balzo nel’Italia Cen 
troie: la carovana ciclistica de 
s Trinità», formata dai giovani 
di Viterbo che hanno percorso 
250 chilometri in bicicletta per 
venire a Firenze; i contadini di 
Tuscania, con un cartello che 
esalta la loro vittoria nell'occu¬ 
pazione delle terre- vpeebie po¬ 
polane col velo al collo, come se 
ne vedono nelle processioni: ma 
al posto della candela portavano 
fascie con la testata di « Vie 
Nuove ». Poi i motociclisti dell’I- 
sotta Fraschinl facevano largo a 
Milano. Gli operai in tuta avan¬ 
zavano a braccio. 

Ecco le tute bianche della Ca¬ 
proni: « tremila famiglie sul la¬ 
strico, due anni di lotta * dice un 
cartello; « in lotta da quindici 
mesi » dicono gli operai della 
Motomeccanica, « l’imperialismo 
ci vuole impedire di dare trattori 
alla nostra agricoltura >*, « da 

cinque mesi senza paga »: è l’I- 



Ecco Giuseppina Casini, «he è stata eletta «Ste'lina dell’Unità» 
durante la festa nazionale di domenica • Firenze. « Miss Vie Nuove » 
è stata eletta la signorina Giuseppina Sbrana, di S. Giuliano Terme 

sotta Fraschinl; l’Alfa Romeo 
porta grandi ritratti di Wimille. 


citamento, sentirsi scaldare il 
cuore dal loro affetto e dal loro 
entusiasmo. Per la prima volta, 
festeggiatissimi, sono sfilati in un 
nostro corteo anche 1 compagni 
di Trieste, dietro la bandiera 
rossa con l’alabarda bianca del 
P. C. del Territorio Libero. 

I portabandiera di Sesto Fio¬ 
rentino annunciano ora la Fede¬ 
razione Giovanile Comunista 
Anche il soffio del vento sembra 
farsi più gioioso e vigoroso. « 11 
comuniSmo è la giovinezza del 
mondo * dicono gli striscioni In¬ 
fiorati. cantano i giovani e le ra¬ 
gazze negli eleganti costumi. Le 
maglie grige dei ginnasti di Li¬ 
vorno, le maglie rosse dei ciclisti, 
! berretti degli universitari, or¬ 
nati dei soliti allegri ciondoli, 1 
cappelli di paglia del giovani 
contadini di Terni, le bandiere 
viventi delle varie figurazioni, 
l’arcobaleno del vessilli della pa¬ 
ce compongono un fiume spu- 
’ meggiante di colori, di cui nes¬ 
sun technicolor potrebbe ridare 
la chiara gioia. 

La breccia di Porta Pia 


di Varzi, di Trossi: la politica del 
* Trust * ha imposto il silenzio 
agli imbattibili motori; la Breda 
di Sesto ricorda la recente glo¬ 
riosa battaglia: «Volevano pie¬ 
garci: non sono passati ». 

Dalle loro risaie i vercellesi 
hanno tratto spunto per celebra¬ 
re allegoricamente un altro pae¬ 
se del riso: la Cina. Un manda¬ 
rino In portantina raffigurava la 


Cina di ieri; un partigiano in 
armi guidava la Cina di oggi. 

Il Veneto era preceduto da 
una gondola veneziana, portata 
a spalla e dalla quale sorrideva 
una graziosa gondoliera. 

Ed ora un altro meraviglioso 
corteo nel corteo: Bologna, con in 
testa un trofeo vivente della fal¬ 
ce e del martello, un grande em¬ 
blema infiorato degli « Amici del¬ 
l’Unità », un mosaico di fiori, raf¬ 
figurante il distintivo del Par¬ 
tito, che è stato poi offerto al 
Comitato Centrale, e un ritratto 
di Togliatti sbalzato su uno spec¬ 
chio dai compagni della cellula 
della vetreria Britoni. Ragazze 
in pantaloncini eseguivano eser¬ 
cizi con disch- su cui erano di¬ 
pinte delle lettere che a un co¬ 
mando componevano scritte sem¬ 
pre diverse e i nomi dei capi e 
maestri del comuniSmo; giovani 
ginnasti in divìse bianche e cele¬ 
sti si esibivano in figurazioni 
perfette. Un’intiera fila di caoi- 
stazione col berretto rosso e i re¬ 
golamentari filetti dorati guidava 
coi fischietti, non certo il movi¬ 
mento dei treni ma il passo di 
un nutrito gruppo di ferrovieri. 

Dopo Bologna. Modena: le due 
città emiliane gareggiano da anni 
nella ricchezza, nella disciplina, 
nella fantasia delle sfilate, ed era 
giusto che sfilassero insieme sta¬ 
volta. Ragazzi in camicia rossa 
portavano ritratti dei dirigenti 
del Partito, ciascun ritratto ac¬ 
compagnato da due bandiere ros¬ 
se; giovani in divise bianche fa¬ 
cevano sventolare bandiere rosse 
tra due file di fanciulle in divise 
verdi e rosse. 

Applausi a non finire sono toc¬ 
cati a queste geometrie colorate, 
che si collocavano a meraviglia 
nella cornice dell’architettura fio¬ 
rentina. 

Il grande film, senza soste, 
senza , stanchezze, continuava: 
Ferrara, Rimini col suoi ferro¬ 
vieri, Piacenza con i canti del 
suoi contadini; Perugia, Ancona, 
e bande, cori, bandiere. 

La sfilata di Livorno è stata tra 
le più numerose e vivaci, ricca 
di figure, di carri allegorici. 

Tutta la Torcano 


«Anche 1 signori — lavoreran¬ 
no » cantavano I ragazzi di Piom¬ 
bino, dietro il simbolico Torrio¬ 
ne. Pisa ha mandato invece una 
torre pendente di fiori bianchi, 
rossi e verdi. Giovani pisani in 
costumi di tutte Ir razze invita¬ 
vano la gioventù di tutto il mon¬ 
do ad unirsi per la pace. Gli stri¬ 
scioni e 1 cartelli non dimenti¬ 
cavano nessun giornale, da Pat¬ 
tuglia a Noi Donne, da Nuova 
Terra a Noi Ragazzi. Dietro Pi¬ 
sa, Siena, Abbadia San Salva¬ 
tore, Chiusi che portava in trion¬ 
fo il castello del suo Comune, 
dove 1 consiglieri socialcomunisti 
sono diventati venti su venti. 
Precedeva la sfilata di Siena un 
giovane che volteggiava la ban¬ 
diera rossa come al Palio: «Viva 
il Palio dell’Unità », ha gridato 
qualcuno. Per non dimenticare 
nessuno questa cronaca deve or¬ 
mai ridursi ad un elenco, ad una 
citazione dei più bei fotogrammi 
vìventi di questo indimenticabile 
film: 1 minatori della Cooperati-. 


va di Valliamo, con picconi, car¬ 
relli, lampade, micce; gli operai 
dei Cantieri Ilva di San Giovan¬ 
ni Valdarno. che su un carro al¬ 
legorico facevano piombare il 
maglio della stampa comunista 
sulla reazione; Pistoia, con le sue 
' stelline », e una « montagna pi¬ 
stoiese » tutta di belle ragazze e 
di fiori; Grosseto, coi minatori 
di Boccheggiano; la Luechesia, 
che prometteva da uno striscio¬ 
ne di diffondere « l'Unità » anche 
nelle 102 sacrestie di Lucca, c di 
creare dieci diffusori per ogni 
campanile; i cavatori dt Sera- 
vezza, di Massa-Carrara. I via- 
reggini hanno fatto sfilare nel 
corteo i fantocci e i bamboloni 
del loro celebre Carnevale 


/ turisti stupiti 


Apuania ha ricordato i suoi 
25.000 disoccupati: 25.000 fami¬ 
glie hanno chiesto a « l’Unità » di 
far sentire al Paese la loro voce. 

Firenze ha occupato da sola 
l’ultimo tempo del corteo, annun¬ 
ciandosi con un motto che sem¬ 
bra uno squillo di tromba: « Ban¬ 
diera rossa su Palazzo Vecchio! ». 

Questo non è scritto nelle guide 
di Firenze, ma se ne sono accorti 
oggi più che mai l turisti che per 
un giorno hanno dimenticato i 
tavolini dei caffè e le escursioni 
sul campanile di Giotto per ve¬ 
dere da vicino i comunisti ita¬ 
liani. 

La Sezione di Rifredi, in una 
serie di quadri viventi illustrati 
da striscioni e da scritte, ha nar¬ 
rato la storia della società uma¬ 
na, dall’uomo dell’età della pie¬ 
tra, vestito di pelli, alla schia¬ 
vitù, al feudalesimo, alla rivolu¬ 
zione borghese, alla decrepitezza 
del capitalismo, per terminare 
con trionfali allegorie sul mon¬ 
do nuovo che nasce'sotto la gui¬ 
da dei partiti comunisti e del¬ 
l’Unione Sovietica. Il racconto ha 
occupato forse un chilometro di 
corteo. Tra le mura di Firenze, 
ha avuto il sapore di un’antica 
rappresentazione, nella quale 
miti e leggende sono stati sosti¬ 
tuiti dalla realtà storica, diven¬ 
tata calda ed appassionante ma¬ 
teria di teatro popolare. Ma ogni 
Sezione di Firenze e della pro¬ 
vincia meriterebbe un discorso 
lungo quanto tutto questo arti¬ 
colo: Sesto Fiorentino, la Sezione 
Potente, Prato. Castelfiorentino, 
Empoli, il Mugello, e l’elenco bi¬ 
sognerebbe ripeterlo al completo 
oer seguire il passaggio delle Se¬ 
zioni giovanili, tra cui sfila per¬ 
fino una compagnia d’arte varia, 
col popolare Pierini Le stelline 
de « l’Unità », belle^e toscane 
dolci e morbide mietono meri¬ 
tati -applausi personali. Una coo¬ 
perativa di scaricatori rappre¬ 
senta il proprio faticoso lavoro 
con l’immagine jfii^enfile che si 
potesse trovare: carro colmo 

di fiori. 

Ecco. 11 film è terminato: esso 
ha mostrato il volto gioioso, 1 
gesti sicuri, la forza, la fiducia 
della nuova Italia che sorge. Un 
regista va orgoglioso dei volti che 
«copre: ma di ouesto film tutto 
il popolo è stato regista, opera¬ 
tore, soettatore e protagonista. 
Arrivederci queri’altranno. 

GIANNI RODAR! 



Tra gli applausi scroscianti di migliaia di fiorentini, mentre le bandeintonano gli inni proletari, sfilano i membri de) Comitato Centrale del 
P.C.I. Da sinistra a destra: Sereni, Negarville, Grieco, Novella, Secchia, Bardini,.Paletta, D’Onofrio 


TRA- “ ST-AJbTDS „ DANZE E GIOCHI 


0 vorrebbe un regista ili genio 


per narrare la fesla alle Cascine 


Dalle “pesche miracolose,,, alla fiera gastronomica - Centomila 
biciclette, quarantamila moto - Quando Togliatti prese a parlare 


FIRENZE, & — Quando è 
cominciata la Festa? Tre, quat¬ 
tro giorni fa, non appena i fio¬ 
rentini hanno cominciato a co¬ 
struire i primi padiglioni, a 
piantare i primi paletti, a alzare 
le prime aste per le bandiere. 
I fiorentini hanno avuto due 
feste: la prima, il divertimento 
e la passione della costruzione 
dei « villaggi »; la seconda, 
quella — indimenticabile — di 
oggi. Firenze ha fatto le cose 
tn grande e le ha fatte straor¬ 
dinariamente bene. Non mi pro¬ 
vo neppure a elencare le mera¬ 
viglie che riempiono le Casci¬ 
ne. ve le racconto solo a gran¬ 
di linee. La Festa grandiosa ha 
un suo ordine, una sua idea 
ispiratrice. Quest’ordine e que¬ 
st’idea poggiano su quattro pi¬ 
lastri: il Villaggio della Donna, 
il Villaggio dei Giovani, il Vil¬ 
laggio Gastronomico, il Villaggio 
della Stampa. Ben distinti l’uno 


dall’altro, si che visitandoli pare 
di andare a conoscere quattro 
diverse città, ciascuna Con le 
sue caratteristiche, la sua vita 
e le sue sorprese. 

Dall’alba di oggi, poi, le Ca¬ 
scine si vanno affollando: vivo¬ 
no la loro intensa vigilia, fino 
all’attimo in cui la testa del 
grande corteo, con le motoci¬ 
clette imbandierate, varca Var¬ 
co trionfale d’ingresso. 

Quanta gente, oggi, viene a 
divertirsi qui? Tutta la città, e 
tutta la Toscana, e tutta Italia 
attraverso i suoi rappresentanti. 
A divertirsi davvero. Quattro- 
centomila, cinquecentomila per¬ 
sone? O più ancora? 

Poi, ecco, sembra a un tratto 
che quelle cinquecentomila 
persone si siano passate parola. 
Nel pieno pomeriggio un’ora 
e mezzo prima del comizio, la 
Festa comincia ad orientarsi 
verso il grande piazzale. £T co¬ 


LA VIGILIA DELLA PIU’ SERENA FESTA D’ITALIA 


Firenze era una bella favola vera 


Milanesi e siciliani parlavano toscano - La città tu pacificamente occupata - “Forza “Unità,.! Dài che vai bene!.. 


E poi Roma. Un grande carro 
raffigurava la breccia di Porta 
Pia con un bersagliere avvolto 
nel tricolore che superava lo sbar¬ 
ramento del muro, ridotto in ro¬ 
vina. Questa la ricostruzione dei 
fatti di 79 anni fa: oggi, sul carro 
della Federazione romana, intor¬ 
no al bersagliere v’erano i giova¬ 
ni, le nuove generazioni, che com¬ 
battono come ’ lui contro l’oscu¬ 
rantismo clericale. Questa lotta 
era sonoramente sottolineata dal¬ 
la delegazione, che seguiva gaia 
e baldanzosa, con strofette alla 
Gioacchino Belli, motti alla Pa¬ 
squino e « tirate » attuali e mor¬ 
denti. 

Grandi striscioni di Casal Ber¬ 
tone, dei Giovani, dellTEsquilino, 
di Trastevere, cartelli polemici, 
cartelli - documentari suH’attività 
del Partito e degli « Amici », si 
avanzavano quindi ballonzolanti 
\ sulle teste dei due mila delegati, 
* che hanno saputo dare alla sfi¬ 
lata una particolare nota di otti¬ 
mismo e di sicurezza; « A Roma 
cì riamo noi » sembrava che di¬ 
cessero; • A' Roma cì siamo an 
che noi » sembrava che facessero 
eco i ferrovieri, con 11 loro enor¬ 
me striscìoné e la loro vasta rap¬ 
presentanza. 

L’esuberanza laziale cedette il 
passo alla forza contegnosa, si¬ 
lenzi osa, quasi senza gesti, dei 


FIRENZE, 26 settembre, | 
Fin dalla stazione Termini di 
Roma, si capiva, sabato pomerig¬ 
gio, che qualcosa sarebbe succi¬ 
so il giorno dopo a Firenze. 

Sulla banchine della linea Fì- 
renzc-Bologna-Milano c’era gen¬ 
te del sud, che si pigiava, scesa 
gualche ora prima dai treni di 
Bari, di Napoli, di Reggio Ca¬ 
labria- 

Il treno per Firenze era zep¬ 
po: i compagni dopo un po’ si 
riconoscevano, mescolati fra i 
viaggiatori di commercio, gli 
olandesi e gli inglesi intontiti 
che dicevano « bello », come quel¬ 
li dei bozzetti di De Amicis. 
Quando qualcuno tirava fuori un 
giornale, gli sguardi intorno cer¬ 
carono la testata: c’erano centi¬ 
naia di « Unità » su quei treni 
del pomeriggio di sabato verso 
Firenze. 

Tutte acciaccate, macerate 
dalle mani accaldate, te vedevi 
dappertutto. Spalancate e dritte 
davanti a un viso nascosto, in 
un angolo, piegate in quattro tra 
le mani di uno che discuteva da 
solo con due tipi con la camicia 
di seta e a un certo punto grida¬ 
va m Però, lazzaroni, lo sconto 
ferroviario ai baschi verdi glielo 
avete dato, eh? », oppure le ve¬ 
devi piegate e soffici come un 
cuscino, sotto la testa di un barn- 


lungo, che ti affacciano dalle ta¬ 
sche di un gruppo di ragazzi in 
discussione fra loro e parlavano 
dì tutto, di Bartcli, di Coppi, di 
Kant, di Truman, di Marx e del¬ 
la bomba atomica, o arrotolata a 
tubo fra te dita disinvolte di un 
loto-reporter che parlava con un 
tizio e lo distruggeva, argomento 
per argomento, chilometro per 
chilometro. 

Ogni tanto qualche scoppio di 
voci, lontane in qualche vagone, 
si trasformavano in un canto: e 
si trattava sempre dell’Intema- 
zionale o di Bandiera Rossa. Do¬ 
po Orte la gente non si domanda¬ 
va nemmeno più perchè quel 
treno era cori affollato , chi erano 
quei tipi che giravano con lunghi 
fagotti impossibili a portarsi e che 
erano bandiere incartate. Lo sa¬ 
pevano tutti ormai che quelli era¬ 
no « quelli di Firenze », ch’erano 
tutti comunisti e gente dell’op¬ 
posizione, tanti, tantissimi, da 
tutte le parti d'Italia, venuti su 
ad un appuntamento gigante con 
le bandiere rosse arrotolate nelle 
valige. vicino alla stozza di pane 
E poi a Firenze, di sera, i treni 
arrivavano c trovavano una stra 
na stazione, di quelle che ti fan 
no domandare par forza, anch* 
se lo sai « Ma ch’è successo? » 
Centinaia di visi, fermi sulla 
banchina, che guardavano dentro 


bino addormentato, o piegata fc»*i vagoni che scivolavano ormai 


lenti: poi improvvisi stranissimi 
richiami « Cellula Stefer, qui! 
Brown-Boveri e Porta Vittoria, 
all’uscita! » E un enorme eccita¬ 
zione di tutti che già si riconosce¬ 
vano per i padroni della città, 
e si sfogavano a battimani, ma¬ 
gari da soli , nella contentezza. Si 
sentivano arrivati a casa propria 
rutti quei meridionali di Capo 
Pachino, di Locri e quei roma- 
nacci di Porta Metronia o di Tra¬ 
stevere. « Avvedi siccherobbaf » 
dicevano questi appena usciti fuo¬ 
ri e con pii occhi ficcati davanti, 
verso la città sconosciuta ne co¬ 
minciavano a intravedere le cu¬ 
pole, t campanili, le torri, spol¬ 
verate di luce bianca, come fes¬ 
sure preziose nel cielo notturno. 
E si mettevano s parlare tosca¬ 
no, quei romani, quei calabresi, 
quei « terroni » tosti come il le¬ 
gno, cocciuti, venuti a scarpina¬ 
re su e giù per le strade di Fi 
renze con quelle toro bandiere 
rosse da tirare fuori tutte insieme, 
domani mattina, col sole, come 
un pazzesco fuoco d’artificio. A 
notte alta Firenze era già in 
mano a « quelli della festa »; una 
occupazione pacifica ma metodi 
co, che andava dai tavolini delle 
trattorie di periferia, al marcia 
piedi di via Calzatoli, ai vicoli 
di E. Frediano, alle pensioni dei 
Lungarni, alle piazze, a tutta Fi 
renze. A girarla a piedi c’era pro¬ 


prio Varia del « giorno prima ».*! 
di quelle ore vissute nello stesso 
modo da centinaia di migliaia di 
persone che in quelle ore pensa¬ 
no e dicono tutti le stesse cose e 
finiscono per imprimere anche 
agli oggetti, anche alla natura, il 
segno di questo loro modo di es¬ 
sere, di volere. 

Finivo per essere talmente am¬ 
pio il respiro d* tutta quella gen¬ 
te che era arrivata e che già bat¬ 
teva alle porte della città, che ri 
leggeva sui visi dt quelli che ci 
capitavano in mezzo per caso un 
senso un po’ smarrito, di isola¬ 
mento, come d’uno che ha perso 
il tram. E veniva voglia di far¬ 
gli un po’ di coraggio a questi 
sperduti, di invitarli un po’ a 
spasso, col naso per aria, il faz¬ 
zoletto rosso sempre più fuori 
del taschino, anche loro a ten¬ 
toni per la città notturna e sco¬ 
nosciuta, ma dritti verso l’aria 
aperta delle Cascine. 

Qui poi il tempo l’era come 
perduto, le ore non contavano 
più: ci si stava alla mezzanotte 
del sabato con lo stesso impegno 
e la stessa freschezza di come et 
ri stava dieci ore dopo, nel sole 
domenicale, fra mille bandiere 
rosse che scoppiavano di vento 
Si capiva a capitarci all’improv¬ 
viso, la sera prima, che ormai 
H riera già fatto il centro di tut¬ 
to, che li quelle luci di tutti i co¬ 


lori che andavano dappertutto, 
fra gli alberi, sui prati, specchian¬ 
dosi nel laghetto, rosse, verdi 
gialle, blù, non si sarebbero spen¬ 
te mai più negl» occhi di quelli 
che le avevano vedute, anche per 
un solo momento. La parola « fe¬ 
sta popolare » forse non basta, 
per quelle luci che piacevano a 
tutti: a quelli che ci ritrovavano 
il colore degli « imprezsionisti » 
a quelli che ci ritrovavano, a cen* 
tinaia di chilometri, il calore del¬ 
la luce delle feste del proprio 
paese. Erano una grande favola , 
quelle luci di Firenze alle Casci¬ 
ne: una grande favola vera, al¬ 
legra e infinita. Era cominciata 
tanti anni prima, pensava la 
gente. Quando era nata « l’Uni¬ 
tà », questo giornale conosciuto 
do tutti, un pezzo d’Italia ormai, 
che nessuno può ignorare. Una 
bella favola vera, quella dell’* Li¬ 
ni fà », un pezzo di carta che una 
colta era piccolo cosi, poco più 
di due mani unite: e che oggi i 
un gigante, che con un colpo di 
bacchetta, fa accendere migliaia 
e migliaia di luci per fare della 
notte il giorno e fa sventolare mi¬ 
gliaia e migliaia di bandiere per 
cacciare il vento e fare splende¬ 
re il sole, su tanta e tanta gente, 
venuta da ogni dove, per gridare 
tutti insieme: • Forza « Unità »! 
Dai che vM bene!» 

M. r. 


me se un colossale setaccio fil¬ 
tri la folla raccolta sui prati, 
davanti agli stands », nei * vil¬ 
laggi » e la riversi sempre più 
rapida, sempre più fitta attorno 
al podio. Ma ecco la prima sor¬ 
presa. Il piazzale si riempie, un 
numero incalcolabile di perso¬ 
ne ha già lasciato la Festa per 
dirigersi al comizio, eppure sot¬ 
to gli alberi la Festa prosegue 
e non perde niente della sua 
intensità, del suo movimento. 

Folla sotto i festoni di ban¬ 
dierine d’ogni colore che vibrano 
tra albero e albero, dando tin 
volto nuovo al parco; folla alle 
centinaia di « botteghe » e trat¬ 
torie all'aperto del Villaggio Ga¬ 
stronomico ; folla ai giochi, folla 
alle « pesche miracolose », folla 
dinanzi alle attrattive d’ogni ge¬ 
nere che t fiorentini hanno in¬ 
ventato per la Festa e che le 
delegazioni hanno portato con 
sé dalle lontane città. E’ impas¬ 
sibile arrivare a descrivere tut¬ 
to quello che c’è da vedere tra 
il verde delle Cascine; forse un 
lungo e magnifico film potrebbe 
dare un’idea a chi non è pre¬ 
sente oggi; un film girato da un 
regista di genio, in possesso di 
una macchina magica che gli 
permetta di volare tra gli al¬ 
beri e di arrivare a vedere e ri¬ 
prendere tutto. Via via che il 
tempo passa e si avvicina Vora 
del comizio, il grande piazzale si 
gremisce fino a non lasciar più 
spàzio nemmeno per uno spillo, 
e la Festa continua a vivere sen¬ 
za un attimo dt sosta. 

La spiegazione è laggiù, all’in- 
gresso del parco, in piazza Vit¬ 
torio Veneto. Firenze continua 
a riversarsi alle Cascine. La 
gente arriva a fiumi. Davvero 
la città è venuta tutta qui, og¬ 
gi. Chi c’è rimasto nelle strade? 
Fino al momento che Togliatti 
comincia a parlare, Firenze con¬ 
tinua a rifornire la Festa. I par¬ 
chi di biciclette si espandono, 
diventano qualcosa di colossale. 
Noi non abbiamo il gusto delle 
cifre all’americana, ma qui ci 
sarebbe da divertirsi: centomila 
biciclette, quarantamila moto¬ 
leggere— Non sto esagerando. 

Un momento di sospensione, 
sotto un cielo che ha cacciato 
quel po’ di nuvole della mattina 
ed è diventato limpido, con un 
preannuncio di crepuscolo. Poi 
il comizio comincia. 

Allora la Festa si ferma. SI 
ferma di colpo, questa volta, in 
ascolto. Percorro i chilometri del 
viale delle Cascine, facendomi 
strada lentamente tra la folla 
immobile, più fitta sotto gli al¬ 
toparlanti Attorno, sui prati, tra 
le bandiere e i giornali murali, 
tra le mostre e i banchi di ven¬ 
dita, gli archi e i festoni, altra 
gente ascolta seduta per terra. 
a perdita d’occhio. Famiglie in¬ 
tere, uomini e donne coi toro 
vecchi c i toro bambini. Anche 


i palloncini di gomma colorata 
hanno disegnata la falce e il 
martello e c’è scritto su: Viva 
l’Unità e Viva Togliatti. 

Togliatti parla per prima cosa 
dei compagni che non ci sono, 
perchè il governo li tiene in pri¬ 
gione. In prigione dal 14 luglio 
dell’anno scorso. La voce del¬ 
l’oratore si diffonde sotto i rami 
verdi, riempie il parco oggi così 
vivo e colorato, e raggiunge la 
intelligenza e il sentimento di 
ciascuno. Si toma a quelle gior¬ 
nate, dure e decise, si è-vicini 
ai compagni ingiustamente car¬ 
cerati. 

Ancora avanti, sul viale. La 
Festa sosta, per riprendere poi, 
a sera. « La strada verso il so¬ 
cialismo è aperta», dice To¬ 
gliatti. I cinquecentomila lo 
sanno. E’ tutto il giorno che lo 
dimostrano, con la loro sere¬ 
nità e il Ioto ottimismo invin¬ 
cibile: il popolo non è stato pie¬ 
gato; nessuno potrà più battere 
il Partito. » Non ho regalato la 
Cascine a l’Unità ». aveva detto 
il sindaco Fabiani: « Tutto il 
popolo, oggi, è accorso nel suo 
parco ». 

Adesso sono arrivato ai mar¬ 
gini estremi della marea di 
gente che riempie U piazzale - 
Qui non si può più penetrare 
E’ un muro compatto. Laggiù, 
sul podio alto, si vede appena 
Togliatti che parla. Si vede il 
braccio che si muove a sotto- 
lineare il discorso. E’ quasi 
buio, ormai, a una a una si ac¬ 
cendono le lem par1 ; - ,> e i ri¬ 
flettori nelle Cosci» AH'im- 
provviso, dopo un gTQvc’e ao- 
plauso che ha risuonato per tutti 
i pendìi del parco e ha riecheg¬ 
giato sui tronchi, si ri fà' silen¬ 
zio. Un silenzio più teso, - 

L’arma atomica. Le parole di 
Togliatti scendono più lente. La 
folla le pesa, attenta e calma . 
« O una grave minaccia o una 
grande speranza _ Non dobbia¬ 
mo soltanto abbandonarci al 
sentimento di esultanza »_ La 
folla sa e capisce. E capisce e 
fa proprie le parole delia con¬ 
clusione: * E 1 bene saper festeg¬ 
giare la propria forza , i bene 
avere dei giorni di festa , * ma 
ricordiamoci che vi saranno an¬ 
che-i giorni della prova, vi sa¬ 
ranno I giorni della lotta _ ». Il 
comizio ha raggiunto il suo pun¬ 
to di maggior tensione; si è 
realizzata la massima fusione 
tra Voratore e lo sconfinato 
oceano degli ascoltatori. Ieri 
lotte dure, oggi la Festa, doma¬ 
ni di nuovo lotte dure per la 
pace e per la democrazia. 

Quando la Festa riprende « 
muoversi, dopo V immenso ap¬ 
plauso che ha detto arrivederci 
a Togliatti, la Festa ha uii si¬ 
gnificato di più ed è ancora più 
bella. 

LUCA TAVOLINI 
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L'immagine di Togliatti era un motivo che ricorreva dappertutto. La si vedeva tra festoni di fiorì, 
fotografata in gigantesche proporzioni n dipinta togenuamente. Ogni volta che appariva, l'applauso 

«rrosciava sempre più forte, vivo, affettuoso 
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Botogna c Modena si facevano 
concorrenza: una leale, allegrissi¬ 
ma concorrenza a colpi di drap¬ 
pi, carri allegorici, belle ragazze. 
Bologna apri la « sua * sfilata con 
questa straordinaria bandiera, se¬ 
guita da un perfetto mosaico di 
fiori e da una singolare rassegna 
di ragazze in pantaloncini ebe ese¬ 
guivano esercizi ritmici pieni 
di grazia 
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Tutta la stampa democratiea e anti fa sc i s ta da «ITfnltà» « «Vie Nuove*, a « Rinascita », a «Noi donnei 

fes t o n i, bandiere, davanti all’applaoso di einquecentomila persone 





ricordato h» mille cartelli. 
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Folto il sole sfavillante il rosso vivo dello bandiere metteva i) bnonomore. Anche quest'anno non ba 

piovuto alla Festa de « l'Unità » 
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Quam*'' j v»« la rappresentanza della Federazione romana del F.C.T., 
• *itti fari no presi nel giro delta «eaberaale galena del compagni di 
r-r-’i che motteggiavano, ridevano, cantavano strofette atl’indirino 

di De O esperi 
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Martedì 2/ sei lembi e 1*4*1 


il discorso del compagno Togliatti 


alla immensa assemblea di popolo 


Gli interrogativi posti dall’improvvisa decisione americana di ammettere la fine del monopolio 
atomico - he proposte di pace dell ’ Unione Sovietica - Gli obiettivi della lotta dei lavoratori 


(Continuazione dalla J.a pagina) 


: re asservite dai nazisti, oggi ven- 
i gono voci di rinnovamento e di 
riscossa, voci di libertà che noi 
ascoltiamo con l’animo della fra 
ternità e solidarietà internazio¬ 
nale dei lavoratori (applausi). 


Temi politici 


« Detto questo, desidererei ricor- 
-,*4? darvi che all’Inizio di questa no- 




letra campagna popolare per la 


'ara stampa comunista abbiamo prò- 

_il ____1 _ U„11_* - . 1 


posto a tutto il popolo italiano al¬ 


leimi temi politici di riflessione. 
jEsamlnate le condizioni attuali 
Idei nostro paese, abbiamo detto 
ìche qualsiasi italiano il quale ab¬ 
bia un senso delle necessità na¬ 
zionali. doveva convincersi che è 
arrivato il momento in cui deve 
essere radicalmente modificato 
l’indirizzo della pqlitica naziona¬ 
le se non vogliamo che tl nostro 
paese, attraverso episodi sempre 
più gravi e soprattutto attraverso 
Bll’aggravarsi delle condizioni del 
lavoratori, venga trascinato an¬ 
cora una volta alla rovina. 

« Per garantire il benessere alla 
ìaggioranza de] popolo italiano. 
■>cr salvare l’indipendenza del no¬ 
stro paese, per salvare la pace 
dell’Italia e del mondo intiero, no* 
chiedevamo e chiediamo tuttora 
che venga cambiata la politica 
nazionale italiana. I fatti che in 
queste ultime settimane sono ac¬ 
caduti — e alcuni dei quali In 
modo particolarmente vivace han¬ 
no colpito l’attenzione di tutti 1 
[cittadini — non hanno fatto che 
[confermare la giustezza di que- 
Ista nostra richiesta. Nessuno ha 
[saputo dimostrare che noi aves- 
feimo torto quando dicevamo che 
\ questo governo, attraverso gli! 


aiuti che gli imperialisti america¬ 
ni gli hanno dato per mantenerlo 
al potere contro gli interessi ed 
anche contro la volontà del popo 
lo italiano, ci trascinava per una 
strada che non è quella dell’inte¬ 
resse del popolo italiano. 

« Inutile ohe io mi richiami a 
quello che sta avvenendo in que¬ 
sti giorni; inutile ch'io mi richia¬ 
mi alla politica di questo gover 
no che. per due anni ha detto che 
difendeva la stabilità della nostra 
moneta — e per difendere questa 
pretesa stabilità cacciava gli ope¬ 
rai. i lavoratori dalle fabbriche 
— e da un momento all’altro ha 
visto gli imperialisti stranieri ri 
soivere questa questione non solo 
senza consultare il governo ita¬ 
liano ma senza nemmeno fargli 
sapere niente di ciò che tramava¬ 
no ai danni del nostro paese, pren¬ 
dendo misure tali per cui la no¬ 
stra moneta ha già perduto più 
del 15% del suo valore; cosa di 
cui purtroppo tutti l cittadini ri¬ 
sentiranno fra poco le sempre più 
gravi conseguenze. Nessuno può 
dtre'che noi avessimo torto quan 
do dicevamo che per evitare fatti 
come questi ed anche fatti più 
gravi è necessario che la politica 
italiana sia diretta da uomini i 
quali non si siano fatti servi di 
un imperialismo straniero per di 
fendere le loro posizioni politiche 
nell'interno del paese (applausi). 


Una atrada nuova 


Io dicevo infine, confrontando 
la situazione italiana di oggi coni 
quella dell’anno passato e met¬ 
tendo i fatti del nostro paese vi¬ 
cino a ciò che sta avvenendo in 
tutto il mondo, dicevo che quando 
si esamina la situazione del mondo 
Intiero non si può sfuggire alla 


impressione che ormai tutto 11 


mondo o almeno la parte mi¬ 
gliore di esso sta prendendo una 
strada nuova sulla quale nessu¬ 
no più riuscirà a fermarlo. E per 
questo ho affermato e confermo 
ora che ì regimi come quello cle¬ 
ricale e reazionario Italiano, che 
cercano di governare contro l’in- 
•eresse nazionale, contro la vo¬ 
lontà della parte migliore del po¬ 
polo, al servizio deli'imperialismo 
straniero, questi regimi non pos¬ 
sono non avere oggi i giorni con- 
tmdssi 


prolungati) l’altro è 11 giornale 


tati. (Applausi vivissimi) 

Una grande notizia 


« Cittadini, guardate alle ultime 
notizie che ci sono giunte: alcu¬ 
ni giorni or sono, dalla vecchia 
capitale dell’Impero cinese, da Pe¬ 
chino. ci è giunta una prima 
grande notizia. Ivi si sono riu¬ 
niti gli uomini migliori di quel 
popolo, i dirigenti del Partito co¬ 
munista cinese, glorioso partito 
che da venti anni in tutte le si 
tuazioni. con tutte le armi ha sa¬ 
puto combattere per l’Indipen¬ 
denza, la libertà, l’interesse del 
proprio popolo; si sono riuniti at¬ 
torno a loro i democratici avan 
zati della Cina ed hanno fatto 
risuonare nel mondo una grande 
notizia: in Cina è sorto un go 
verno nuovo, è sorta la Repub¬ 
blica Popolare democratica cine¬ 
se. Il popolo della Cina ha preso 
nelle proprie mani il proprio de 
sttno ed oggi anche quella parte 
del mondo, quello sterminai pae¬ 
se abitato da 500 milioni di un 
mini, ai inserisce nel fronte del 
le nazioni liberate, nel fronte dei 
popoli i quali si schierano con¬ 
tro l’imnerialismo. contro il ca¬ 
pitalismo, nel fronte dei popoli che 
‘avorano e combattono per costrui¬ 
re una società socialista (applausi) 


Le proposte di pace dell 1 URSS 

coincidono con gli interessi dell'Italia 


«Se c'è qualcuno che ancora 


potesse dubitare della sarte del 
combattimento che per la demo¬ 
crazia e per ii socialismo hof con¬ 
duciamo nel nostro paese, ebbe¬ 
ne, guardi a ciò che avviene nel 
mondo intiero, anche nelle terre 
più lontane da noi. Si rincuo¬ 
rino coloro 1 quali avessero per¬ 
duto fiducia nelle sorti della no- 
etra battaglia. Ogni notiria che 
>3S giunge, ogni giorno che passa, ci 
confermano che la nostra fede, 
che la nostra speranza, che il 
nostro lavoro non sono vani, ci 
dicono che la via alla trasforma¬ 
zione di tutto il mondo in un 
mondo socialista è ormai aperta 
e nessuno più riuscirà a sbar¬ 
rarla. 

« Ma ecco che, come un tuono, 
uno dei capi dell’imperialismo 
mondiale ieri ha fatto echeggiare 
nel mondo un’altra notizia, co¬ 
municando all’America e a tutto 
[il mondo che l’Unione Sovietica 
ha anch’essa quella terribile arme 
atomica di cui gli impierialisti 
americani si vantavano sinora di 
avere il monopolio. 

Perchè questa notizia in que¬ 
sto momento? Io vi invito, citta¬ 
dini e compagni, a concentrare 
su questa domanda la vostra at¬ 
tenzione perchè non dobbiamo 
soltanto abbandonarci al senti¬ 
mento d| esultanza che tiene l’a¬ 
nimo nostro nel vedere che i ne¬ 
mici del paese del socialismo ri¬ 
conoscono una buona volta la sua 
forza, non dobbiamo abbandonar¬ 
ci soltanto a questo sentimento 
Se il capo del governo americano 
ha fatto una sìmile dichiarazio¬ 
ne. ciò ha senza dubbio una im¬ 
portanza politica alla quale noi 
dobbiamo saper riflettere, e que¬ 
sto per un primo motivo: perchè, 
in realtà, che la bomba atomica 
S non fosse un segreto per gli scìen- 
® ziati dell’Unione Sovietica e per 
i dirigenti di quel paese era una 
cosa che noi sapevamo da parec¬ 
chio tempo e che era stata comu¬ 
nicata solennemente già più dJ 
due anni fa. 

«Se oggi ì! Presidente degli Sta¬ 


ti Uniti d’America ha ritenuto op- siamo anche attenderci che essi 


portano accorgersi di questa ve¬ 
rità « sottolinearla davanti al suo 
popolo ej davanti « tatto il món¬ 
do. la còsa ha una grande Impor¬ 
tanza perchè può contenere o una 
grave minaccia o un inizio di spe¬ 
ranza per il mondo intiero. 


Attenzione e prudenza 


Una grave minaccia perchè noi 
sappiamo di quale stoffa sono tes¬ 
suti gli uomini che stanno olla 
testa del gruppi imperialisti de¬ 
gli Stati Uniti e dell’Inghilterra 
in modo particolare. Costoro da 
anni, dicendo di avere il mono¬ 
polio di quest’arme atomica ster¬ 
minatrice, facevano gravare sopra 
tutta l’umanità l’incubo di una 
guerra che avrebbe distrutto an¬ 
che le ultime vestigia della civiltà 
umana e con la minaccia di que¬ 
sta guerra si sforzavano di im¬ 
porre a tatti i popoli il ricono¬ 
scimento del proprio predominio 
mondiale. 

« Da questi uomini tutto sì può 
attendere; possiamo anche atten¬ 
derci — e voglia la sorte che io 
mi sbagli nell’avanzare questa 
ipotesi che è la peggiore — pos¬ 


si servano della notizia che con 
tanto, chiasso v hanno gettato sul 
mondo per accrescere la febbre 
delle preparazioni militari, pei 
accrescere il panico di guerra, per 
far gravare in modo ancora più 
duro sui popoli il peso dejla loro 
egemonia, il peso della loro po 
litica che spinge tutto il mondo, 
tutta l'umanità verso una nuova 
catastrofe. 

«Per questo dobbiamo essere at¬ 
tenti e prudenti. Coloro che han¬ 
no letto con attenzione ! giornali 
italiani di ieri, hanno trovato che 
in mezzo allo sconcerto ed allo 
smarrimento generale, ve ne era¬ 
no due i quali dicevano o tor¬ 
tuosamente insinuavano che for¬ 
se la notizia che l’Unione sovie¬ 
tica possiede la bomba atomica 
significa che bisognerà * fare la 
guerra all’Unione sovietica prima 
che essa abbia notato costruire 
molte bombe atomiche. Quali so¬ 
no questi due giornali che in mo¬ 
do tortuoso o in modo aperto e 
sfacciato affacciano questa possi¬ 
bilità criminale? Uno è il gior¬ 
nale della Città del Vaticano. 
« L’Osservatore Romano », (fischi 


ECCO I RISULTATI DELLA GARA NAZIONALE DI STRILLO¬ 
NAGGIO SVOLTASI DOMENICA A FIRENZE IN OOOASIONC 
DELLA GRANDE FESTA DELLA STAMPA COMUNISTA 


Gruppo Amici dell’* Unità» Mia Federazione Comunista di 
Riso, «liuittr* por lo wmtof portaci poziori* di Amici (48) o por 
Il m «celar numtra dallo copio diffuso (8000). Prom lo: lo «Ban¬ 
diera Max fona!» «Me» Amici dell'* Unità». 

Gruppo Amici dallo Foderai lo no Comunista di Roma, vincitore 
per II numero dello copio venduto in rapporto o) numero dei por- 
tooiponti alle gara (3J000 copio diffuse do 7 compagni partecipanti). 
Premio: la U d'oro m sseo in palio dalla Aaoociexiofte Amici dot- 
re Unità ». 

Gruppo Amici della Federazione di Napoli, vincitore por la 
miglioro cifra Individualo raggiunta dai cuci co mp onenti. Le com¬ 
pagno D'Aroma « Mìgli erotti facenti parte del gruppo hanno infetti 
diffuso 800 copio ciascune. 


DURANTE LA OR ANOE FESTA DI DOMENICA LA FEDERA¬ 
ZIONE COMUNISTA FIORENTINA HA ANNUNCIATO DI AVERE 
RAGGIUNTO f SEDICI MILIONI NELLA SOTTOSCRIZIONE NA¬ 
ZIONALE. I COMPAGNI FIORENTINI HANNO CONSEGNATO AL 
COMP.-.QNO TOGLIATTI UN ASSEQNO PER L'IMPORTO DI DIECI 
MILIORt. 


del Partito saragattiano (/isciu « 
non finire). 

« Stiamo dunque all’erta, chè 
forse sotto il chiasso che si fa 
attorno alla cosiddetta scoperta 
fatta dal signor Truman si na¬ 
sconde il desiderio di tramare 
nuovi delitti ai danni dei popoli 
liberi e di tutta l’umanità. Ho 
detto che io mi auguri) che que¬ 
sta mia ipotesi o previsione sia 
sbagliata, sia fallace; mi augu¬ 
ro che veramente i dirigenti del¬ 
la politica americana non credes¬ 
sero che l'Unione sovietica è un 
paese dieci volte più forte del 
lor 0 paese (grandi applausi) e 
che adesso incomincino ad ac¬ 
corgersene, perchè ciò vorrebbe 
dire che essi incominciano 
capire la necessità di mettere 
testa a partito, la necessità di ab¬ 
bandonare la pazzesca, la crimi 
naie politica di provocazione alla 
guerra che stanno conducendo 
imponendo all’Europa occidenta¬ 
le da due o tre anni a questa 
parte Noi sappiamo che l’Unio¬ 
ne sovietica — e lo sanno 
lavoratori, lo sanno tutti 1 citta¬ 
dini i quali non credono alle 
menzogne della stampa reaziona 
ria — è un grande paese, forte, 
bene organizzato e che non ha 
paura di nessuno.'Essa è però un 
paese civile ed anche dopo aver 
dichiarato, come hanno dichiara 
to i capi dell’Unione sovietica, che 
il segreto della bomba atomica 
per essi non esiste, quel paese 
non ha modificato di una linea 
la sua politica che è una politica 
di lotta conseguente per la pace, 
per la collaborazione in tutto il 
mondo di tutti i governi e di tutti 
i popoli. 

« Dalla bocca del Presidente de¬ 
gli Stati Uniti abbiamo sentito 
lanciare una notizia e vi è chi la 
commenta in modo minaccioso: 
ebbene il rappresentante dell’U¬ 
nione sovietica nell’organizzazione 
delle Nazioni Upite, ha fatto il 
solo commento che In questo mo¬ 
mento 'possa sgorgare dal cuora 
dell’uomo semplice, dal cuore del 
lavoratore, dell’intellettuale, del¬ 
ta donna, del giovane, di chiun¬ 
que ami la vita, di chiunque ami 
il lavoro, di chiunque non voglia 
lg distruzione della nostra Civiltà 
L’Unione sovietica è forte, pos¬ 
siede tutte le armi e non tema 
nulla, ma l’Unione sovietica offre 
a tutto il mondo la pace; propo¬ 
ne che tutte le armi micidiali 
vengano dichiarate fuorilegge, di¬ 
strutte. messe al bando. (Ap¬ 
plausi calorosi). 


Una voce di speranza 


Essa propone che le gran¬ 
di potenze le quali hanno vinto 
la guerra e sono responsabili og¬ 
gi della pace perchè sono respon¬ 
sabili dell’avvenire del genere 
umano si mettano d’accordo per 
disperdere * tutte le criminali 
campagne di provocazione alla 
guerra, per far scomparire qual¬ 
siasi motivo di dissidio interna¬ 
zionale. per far si che tutti i po¬ 
poli possano tranquillamente de¬ 
dicare le loro ricchezze e le loro 
energie a ricostruire i paesi di¬ 
strutti, a rafforzare la civiltà 
minacciata. 

« Ecco dunque una minaccia da 
una parte ed una speranza dal- 
’altra. Che cosa prevarrà? La 
speranza 'potrà diventare la real¬ 
tà della nostra vita? Cittadini ita¬ 
liani. questo dipende in gran par¬ 
te da noi; dipende dalla nostra 
ntelligenza, dalla nostra forza, 
dalla nostra capacità di essere 
uniti e di combattere per impor¬ 
re al nostro governo una politica 
di difesa della pace e per far trion¬ 
fare questa politica di difesa della 
pace in tatti ì paesi dell’Europa 
e del mondo intiero. (Applausi). 

« La proposta di una politica di 
pace che ancora una volta è stata 
presentata, in un momento par¬ 
ticolarmente drammatico, dalla 
Unione Sovietica, la proposta se¬ 
condo cui le grandi potenze deb¬ 
bono rimanere unite nella difesa 
della pace e debbono venire con¬ 
dannati ^ i gruppi guerrafondai 
imperialisti che minacciano la 
guerra questa proposta coincide 
esattamente con gli interessi del-! 



li compagno Togliatti assiste alia sfilata nelle tribuna del Comitato 
Centrale de! Partito. Accento e In) si notano Bordini o Grieoo 


la Nazione italiana, con gli inte¬ 


ressi di tutta l’Italia. 

« Lo so che da tre anni a questa 
parte noi purtroppo siamo gover¬ 
nati da uomini i quali, istigati 
dagli imperialisti stranieri, dalle 
classi reazionarie del nostro Pae¬ 
se e dai resìdui del fascismo che 
ancora esistono in Italia, hanno 
fatto una politica contraria. De 
Gasperi, il suo Ministro degli 
Esteri, il suo governo, da quan¬ 
do è finita la guerra ad oggi 
hanno fondato tutte le spe¬ 
ranze della loro politica non 
fsulle prospettive della concordia 
fra le grandi nazioni ma della di¬ 
scordia tra di esse; hanno gio¬ 
cato le carte d’Italia non sulla 
prospettiva della pace, ma sulla 
prospettiva della guerra; pensa¬ 
vano fosse necessario che fra 
l’U.R-SS. ed i paesi dell’Europa 
occidentale si accendessero sem¬ 
pre nuovi conflitti affinchè il go¬ 
verno italiano" Potesse riuscire a 
Strappare qualche cosa di più 
nell’interesse proprio. Ebbene : 
oggi tutti vedono a che cosa ci 
ha portati questa politica : essa 


ha portato a umiliare il nostro 


paese, a sciupare tutte le possi¬ 
bilità che esistevano di risolvere a 
nostro favore i gravi problemi 
che anco! a erano insoluti. 


Il conte del Lussemburgo 


«Sì, l’Italia è entrata nel famoso 
Patto atlantico di guerra ma con 
quale rango? Esaminata la posi¬ 
zione che vi hanno le differenti 
nazioni, noi vediamo che l’Italia 
occupa lo stesso rango del Gran¬ 
ducato del Lussemburgo. E a quel 
conte Sforza il quale se ne va al¬ 
tezzoso dicendo che egli difende 
chissà quali interessi europei — 
perchè degli Interessi italiani or¬ 
mai se n’è dimenticato — credo 
che faremmo bene, d’ora in avan¬ 
ti, ad appioppare un nomignolo 
che non dovrebbe lasciarlo pili; 
egli è diventato il conte del Lus¬ 
semburgo. (Ilarità vivissima). Se 
lui si accontenta di questo rango, 
peggio per lui, tal sia di lui; ma 
se noi vogliamo che l’Italia riac¬ 
quisti il posto che le spetta in 
mezzo alle altre nazioni libere ed 
indipendenti, dobbiamo convìn¬ 
ci 


cerd che questo posto lo riac¬ 
quisterà tanto più presto quanto 
più le carte italiane verranno 
giocate non sulla prospettiva dei 
patti di guerra, della preparazio¬ 
ne alla guerra, ma sulla prospet¬ 
tiva della pace, indicando anche 
alle nazioni più forti di noi che 
soltanto una polìtica dì pace può 
riconquistare a c leste nazioni la 
fiducia di un grande popolo, co¬ 
me è. il popolo italiano. 

« Questo e oggi, prima di tutto, 
il cambio radicale di politica che 
il nostro popolo esige: da una po¬ 
lìtica di speculazione sulla guer 
ra, da una politica che tende a 
rompere in due l’Europa e il mon¬ 
do intiero, si deve passare ad una 
politica di pace e di unità perchè 
questa, o cittadini, è la sola poli¬ 
tica democratica che oggi si pos¬ 
sa fare, la sola politica che coin¬ 
cida con gli interessi dell* grandi 
masse dei popolo, dell’Italia e del 
biondo intiero. 


no in preda gli uomini del pas¬ 
sato quando vedono avanzare 
questa grande forza verso l’av¬ 
venire! 

« Cittadini, ci siamo riuniti in 
una grande festa ed è stato real¬ 
mente questo un giorno di festa 
per tutti noi, per esserci trovati, 
per aver preso un’altra volta con¬ 
sapevolezza della nostra forza. 


Saperci battere 


.. Un governo forte 


Quando noi però diciamo e ri 
peliamo queste cose oggi i diri¬ 
genti del partito dominante cle¬ 
ricale ci guardano in modo altez¬ 
zoso. e recentemente un giovin 
cello, di cui mi hanno detto che 
anni or sono era un propagandi¬ 
sta entusiasta del corporativismo 
fascista e adesso è segretario del¬ 
la D. C., prendendo la parola e 
cercando di rispondere alle no¬ 
stre proposte, cl dice — e lo ri¬ 
pete sessantacinque volte in un 
solo discorso — il governo at¬ 
tuale è un governo forte e per 
questo noi non avremmo che da 
star zitti. Quando ho sentito 
queste parole, cittadini di Fi¬ 
renze, non ho potuto fare a meno 
di ricordare queiìaìtro, che di 
ceva le stesse cose portandosi la 
mano sulle anche e mettendosi il 
cappellone nero con l’aquila e gli 
stivaloni. (Ilarità). Il governo for¬ 
te... un governo forte... una demo¬ 
crazia forte... Ma noi ci aeconten 
tiamo di meno, noi ci acconten¬ 
tiamo di un governo che metta 
in prigione i briganti i quali in 
testano due-tre province della Si¬ 
cilia e, se il governo facesse que¬ 
sto, allora sì, saremmo d’accordo 
nel dire che questo governo ha 
una certa forza. 


Uno immancabile convinzione: 
la vittoria sarà dei lavoratori ! 


« Un governo forte!... Ma, per¬ 
chè, dunque, un governo che 
è così forte, quando gli è stato 
dimostrato che è sufficiente un 
ordine telefonico del Ministro del¬ 
l’Agricoltura agli organi dipen¬ 
denti da questo ministro per far 
diminuire il prezzo del pane da 20 
a 30 lire, ha poi paura degli spe¬ 
culatori sul prezzo del pane? Per¬ 
chè ha paura dei grandi mugnai? 
Perchè non dà questo ordine di 
diminuire il prezzo del pane af¬ 
finchè sia alleviata anche di poco 
la strettezza di tanta parte del 
popolo italiano oggi? Ma dov’è la 
forza di questo governo che si 
vede dettare dall’estero quale de¬ 
ve essere il valore della moneta 
nazionale? Quai’è la forza di que¬ 
sto governo che ha lasciato met¬ 
tere lUalia a l rango del Gran¬ 
ducato di Lussemburgo? Questo 
non è un governo forte, perchè 
non basta, affinchè un governo 
sia forte, che esso si sìa organiz¬ 
zato in un modo o nell’altro una 
forza armata capace di picchiare 
i Lavoratori disarmati; questo non 
è segno di forza, questa conce¬ 
zione anzi è il maggior segno di 
debolezza. (Applausi). I governi 
che si comportano in questo modo 
sono governi i quali aprono un 
abisso nel cuore, nelle carni del- 


Tstti f compagni deputati, 
senza eccezione sono fenati ad 
essere presenti alla Camera a 
partire dà giovedì 29 p. ▼. 


la Nazione, e fono governi che bilità del potere, un regime co¬ 


presto o tardi sono travolti dalla 
collera del popolo lavoratore. (Vi¬ 
vissimi applausi). 

« Ma lasciamo la polemica, per¬ 
chè questa sera è cosi calma, 
cosi bella e a tutti ispira sensi 
di pace. Cerchiamo di dire, co¬ 
me ci chiedono di dire, delle 
cose costruttive. SI. noi vogliamo 
una politica di unità, di pace, vo¬ 
gliamo una politica di unità delle 
forze democratiche nel mondo in¬ 
tiero; vogliamo in Italia una po¬ 
litica di unità delle forze del po¬ 
polo, vogliamo in Italia un re¬ 
gime di democrazia, v 


Democrazia 


Ma a questo proposito è bene 
dare peri, un altro chiarimento: 
per noi la parola democrazia ha 
oggi un significato molto chiaro 
e preciso. Noi non ci acconten¬ 
tiamo delle forme, ma guardia¬ 
mo alla sostanza. Nella storia è 
sempre avvenuto cosi: le forze 
nuove che avanzano hanno di¬ 
ritto di avere un posto nella 
direzione della vita nazionale, 
quando esse sono diventate la 
grande maggioranza della Nazio¬ 
ne attiva, della Nazione che la¬ 
vora e che produce. Fino a che 
a queste forze non si dà nella di¬ 
rezione della vita nazionale il po¬ 
sto ed 11 peso a cui esse hanno 
diritto, non esiste regime di de¬ 
mocrazia. Il regime che si costi¬ 
tuisce sopra l’esclusione delle 
riassi lavoratrici dalla responsa- 


struito sopra quella rottura della 
Nazione in due che è il pro¬ 
gramma del governo attuale, non 
si potrà mai chiamare un regi¬ 
me democratico- Oggi, in quei 
paesi dove la classe operaia ed 
i lavoratori hanno acquistato, 
e storicamente acquistato, la co¬ 
scienza della parte che spetta loro 
nella vita del paese, la capacità 
Ai dare il loro contributo alla di¬ 
rezione della vita del Paese, e 
tuttavia sono esclusi da questa 
direzione, non si può dire che 
esista democrazia. Là dove esiste 
una situazione di questo genere 
— e tale è la situazione che esì¬ 
ste in Italia — non vi è regime 
democratico; un tale regime non 
esiste là dove i partiti dei lavo¬ 
ratori sono, come in Italia, quasi 
messi al bando nella vita pubbli¬ 
ca, dove ì lavoratori non parte¬ 
cipano attraverso i loro partiti 
alla direzione della politica na¬ 
zionale. 

Ecco tl cambio che bisogna fa¬ 
re in Italia. Ecco in che dire¬ 
zione bisogna muoversi oggi. Voi 
mi direte che io propongo mète 
troppo lontane: non è vero lavo¬ 
ratori, non è vero cittadini. 
Guardate come marciano rapidi 
gli avvenimenti nel mondo intie¬ 
ro, guardate come sta cambian¬ 
do la faccia del mondo, guardate 
la sicurezza con cui avanzano gli 
operai, 1 lavoratori sulla strada 
del socialismo in metà orma! del 
mondo; guardate il panico, lo 
smarrimento, tl terrore di cui so- 


E’ bene saper festeggiare la 
propria forza, è bene avere dei 
giorni di festa, ma ricordiamoci 
che vi saranno anche i giorni 
della prova, vi saranno i giorni 
delia battaglia. (Applausi). Se 
noi vogliamo che questa via nuo¬ 
va che proponiamo alia nazione 
italiana, questa via di ricostru¬ 
zione nell interesse di tutti i la¬ 
voratori, di difesa conseguente 
dell'Indipendenza nazionale, di 
rinnovamento della nazione at¬ 
traverso la partecipazione alla 
direzione della vila nazionale dei 
grandi Partiti delle masse lavo¬ 
ratrici, ci sia aperta, se vogliamo 
arrivare a realizzare questa no¬ 
stra meta, siamo convinti che 
dovremo non soltanto fare que¬ 
ste grandi feste, non soltanto 
riunirci e prender coscienza della 
nostra forza, ma dovremo saper 
resistere e batterci sino alla vit¬ 
toria. A coloro che di fronte a 
questa forza di popolo unito, con¬ 
corde, entusiasta, gioioéo, a co¬ 
loro che di fronte a queste no¬ 
stre proposte che vengono fatte 
con spirito di fraternità, con de¬ 
siderio di coliaborare con tutti i 
buoni democratici italiani, non 
sanno opporre altro che scherno 
e parole di ira. a eoioro che cer¬ 
cano di opporre vane barriere 
all'avanzata della storia, noi di¬ 
ciamo che essi dovranno inevi¬ 
tabilmente in un modo o nell'al¬ 
tro essere travolti 

« Siano risparmiati alla Nazione 
italiana, al nostro paese giorni 
dolorosi; possano le proposte no¬ 
stre, le parole che noi pronuncia¬ 
mo essere accolte fraternamente 
da uomini i quali siano solleciti 
dell’avvenire' della nazione ita¬ 
liana. Qualora ciò non fosse, eb¬ 
bene compagni avanti, rafforzia¬ 
mo le nostre posizioni, rafforziamo 
l’unità-dei partiti dei ‘ lavoratori, 
rendiamo sempre più forti i no¬ 
stri partiti, rafforziamo i nostri 
sindacati, difendiamo passo pas¬ 
so ogni nostra conquista, ogni 
nostro interesse, prepariamoci a 
difendere fino all’ultimo le liber¬ 
tà che ci siamo conquistate. Che 
dall’uno all’altro capo d’Italia pe¬ 
netri una stessa profonda fiducia, 
una stessa immancabile convin¬ 
zione. La vittoria sarà della clas¬ 
se ooeraia, sarà dei lavoratori. 
(Applausi prolungati). 

«Ed ora continuiamo auesta fè¬ 
sta fino a che ri spengano queste 
luci, e ritorni poi ognuno di noi 
alla propria casa, alla propria cel¬ 
lula, alla propria sezione, al pro¬ 
prio focolare e al proprio luogo 
di lavoro più forte, piu convinto 
della giustezza della nostra causa, 
della immancabilità della nostra 
vittoria. 

«Viva il nostro grande Partito! 
Viva l’unità dei lavoratori! Viva, 
compagni, la vittoria in tutto il 
mondo del Socialismo!». (Una 
grande ovazione accoglie la fine 
del discorso del Segretario Ge¬ 
nerale del P.C.J.). 


di Belgrado e di Alene 
Accordo fra i fascisti 


LONDRA, 26 — A proposito delie 
voci circolanti ed Atene. 11 redattore 
diplomatico del • New* Chranlcle » 
scrive che « sarà tra breve concluso 
tra Grecia e Jugoslavia un accordo di 
buon vicinato », Egli aggjunege ebe * 
tele scopo hanno già avuto luogo 
orila capitale ellenica delle conver¬ 
sazioni che gl lanverlcanl avrebbero 
Incoraggiato. • Inoltre — prosegue U 
redattore — la missione americana 
per gl l;Uut| «Ua Grecia avrebbe eser¬ 
citato pressioni sulla Grecia stesse e 
che venisse riparata d'urRenze le 
parte della linea dril‘*Orlent Express* 
che collega Atene a Balgrado special¬ 
mente danneggiata fra Salonncco « 
Devdelja m conseguenza della guerra 
civile ». 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


RI 


Rto Mila puntata 
pracodontl 


Siamo nel 1501 , a Roma. Cesare 
Borgia, il figlio di Papa Alessan¬ 
dro VI, » prepara a una sortita 
nella campagna romana, assieme ni 
«ignori della sua corte. ET animato 
dal proposito di possedere una me¬ 
ravigliosa fanciulla, Prima vera, e a 
questo scopo per rapirla ha sguin¬ 
zagliato sulle sue tracce uno dei 
suoi più fidi e biechi uomini, fiaba- 
te Don Gorconio. Mentre questi è 
riuscito a raggiungere la giovinetta 
e la sta inseguendo al galoppo, si 
incontra nel francese Cavaliere de 
Rogartene, che , sguainata Ut spada, 
manda a monte il piano di Borgia. 
Ragastens e Primavera fanno cosi 
conoscenza, me la fanciulla sp¬ 
iantano sansa che il cavaliere sia 


riuscito « sapere chi veramente 
ella sia. Don Garconfo, intanto, 
racconta a Cesare Borgia dello 
smacco subito. 


— Ti è sfuggita, senza dubbio... 
Ah. miserabile monaco. 

— Facemmo — continuò Don 
Garconio senza esitare — rincon¬ 
tro d’un giovane bandito che in¬ 
sultandomi m’assalì con la spada 
In mano._ Durante quel tempo il 
belTucceTIo bianco s’involava-, 

— Maledizione». E quell’uo¬ 
mo— quel disgraziato— dov’è? 
Che n’è avvenuto— L’hai perdu¬ 
to anche di vista. Imbecille? 

— No. l’ho Spiato da lUnglJ E 
In questo momento il brigante fa 
colazione all’Albergo della Forca 


a venti minuti da qui— 

— In cammino— —- urlò II fi¬ 
glio del Papa, affondando i suoi 
speroni d’oro nel fianchi del ca¬ 
vallo che balzò in avanti. 

— Il conto del francese mi 
sembra chiaro— — mormorò il 
monaco. 

Avanzando in un galoppo in¬ 
fernale, la comitiva non tardò a 
trovarsi davanti all’osteria segna¬ 
lata dal monaco. Era un misero 
albergo, dove i viaggiatori asse¬ 
tati non trovavano per rinfre¬ 
scarsi che un cattivo vino e del 
l’acqua tiepida. Un giardino s’e¬ 
stendeva dinanzi alla casa, lungo 
ia strada, dalia quale non *rs 
diviso nè da un fossato, nè da 
una qualsiasi palizzata. In questo 
giardino si levava qualche cosa 
che aveva la pretesa dì rassomi¬ 
gliare ad un pergolato. 

E’ sotto questo pergolato co¬ 
perto d\ma tela in mancanza di 
verdure rampicanti, che infatti 
mangiava il cavaliere de Raga¬ 
stens. 

— Ecco l’uomo — fece il mo¬ 
naco. 

Cesate esaminò con occhio ca¬ 
po il giovane die al subitaneo 
arrivo - dei numerosi cavalieri 
aveva salutato e s’era rimesso a 
mangiare tranquillamente. 

Ragastens aveva perfettamente 
riconosciuto il monaco e subito, 
senza affettazione, aveva aggiu» 


«tato la cintura di cuoio che so¬ 
steneva la 'sua spada e ch’egli 
aveva sganciata. Poi il suo occhio 
acuto, percorrendo il gruppo, 
aveva anche riconosciuto un al¬ 


tri uomo. E quello era Cesare 
Borgia— 

— Diamine_mormorò il ca¬ 

valiere fra sè; — l’incontro è am¬ 
mirevole. O m’inganno, o la mi* 



— Signore 

Bastigli* i 


diate Ra rutena dopo aver ocarine te la 
» al Leavra aama MliHi H Cavaliere 




buona stella m’ha preparato un* 
felice sorpresa— 

Frattanto Borgia s’era ■ voltate 
verso i suoi giovani signori che 

10 circondavano e. rivolgendosi 
ad uno di essi: 

— Che ti sembra — disse con 
tono canzonatore — di queli’il 
lustre signore che fa colazione in 
questo palazzo? Parla francamen¬ 
te, Astorre— 

Il cavaliere non perdette una 
sillaba di quest» interrogazione c 
ne afferrò il sv-iso sprezzante. 

— Oh, beila-pensò; — io 

credo di certo che la sorpresa 
non avrà niente di gradito e che 
la mia buona stella non c’entri 
oer nulla- 

li signore die Borgia aveva in* 
terpeilato s’era avanzato di qual¬ 
che passo. Era un uomo «runa 
trentina d’anni, dalla statura d’un 
Ercole, con un collo da toro ed 
occhi fiammeggianti. Aveva a 
Roma una reputazione di spadac¬ 
cino terribile. I quindici duelli 
die gli si conoscevano erano ter¬ 
minati con quindici morti. 

Il colosso considerò un istante 

11 cavaliere e scoppiò a ridere. 

— To penso — disse — di dare 

a questo magnifico sconosciuto 
l’indirizao del ciabattino che ac¬ 
comoda gli stivali dei miei do¬ 
mestici— 

Vi fu uno scoppio di risa ge¬ 
nerale. Solo Boìrgia restò serio, 
ma foca un impercettibile seguo 


•*d Astorre. Avendo questi l’im 
macinazione senza risorse, si con 
tentò di ripetere la stessa facezia: 

— Gli darò anche l’indirizzo 
d’an sarto per rammendargli 11 
giustacuore, — soggiunse d’un 
tratto. 

Avvicinandosi ancora: 

— Eh, signore— Voglio render 
vi un servizio— perchè il vosero 
volto mi piace¬ 
li cavaliere * de Ragastens si 
levò allora ed avanzandosi a sua 
volta: 

— Quale servizio, signore? Vor¬ 
reste per caso prestarmi un po’ 
di questo spirito che brilla nei 
vostri discorsi? 

— No, — rispose Astorre, senza 
comprendere. — Ma se volete 
passare da casa mia, credo che 
il mio valletto abbia messo da 
parte il suo ultimo costume— Gli 
ordinerò dì farcene un dono— 
perchè il vostro mi sembra in 
cattivo stato. 

— Fate allusione, senza dubbio, 
signore, ai numerosi rattoppi che 
adornano il mio giustacuore? 

— Avete indovinato di colpo.. 

’ — Ebbene, vi dirò— Questi rat¬ 
toppi sono una nuova moda ch’io, 
voglio divulgare in Italia— Cosi 
mi dispiace che il vostro giusta¬ 
cuore eia intatto, ed ho la pre¬ 
tesa di praticarvi tanti tagli 
quanti rattoppi vi sono nel mio». 
— E con die cosa, se vi pla-i 


ce?-disse canzonando il co< 

Iosso. 

—- Con questa — rispose tl ca¬ 
valiere. E nello stesso temp< 
sguainò la spada. Astorre balzi! 
dal suo cavallo e sguainò a *us 
volta. 

— Signore, — disse — io soik 
il barone Astorre, guardia nobile 
ben conosciuto a Roma. 

— Ed io. signore, dalla Basti¬ 
glia, ai cui piedi sono nato, fina 
al Louvre, son chiamato il cava¬ 
liere della Spada— perchè !» mia 
spada ed io non facciamo che 
uno— Vi basta questo nome? 

— Un francese? — aveva mor¬ 
morato sorpreso Cesare Borgia. 

— Vada per la spada — ri¬ 
spose Astorre. — Ciò mi permet¬ 
terà di fare un doppio colpo.» 
perchè vi rompo e vi buco nello 
stesso tempo— 

I due uomini si misero in guar¬ 
dia: le spade s’impegnarono... 

— Signor barone Astorre, voi 
che avete un così buon occhio, 
avete contato quanti rattoppi ha 
il mio giustacuore? 

— Signor della Spada, ne vedo 
tre — rispose Astorre, battendo 
colpo a colpo. 

— Sbagliate- Ce tri è rei— 
Avete dunque diritto a sei buchi- 
ed eccone uno— 

(Continua) 


■* .«4,» f'v» » 


1 


tsAaai.. 


» < 


iiiSài 

























